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Assoporti, Patto per la Parità di Genere in ambito portuale

03 Aug, 2021 Assoporti, avviato il progetto - Women in Transport - the

challenge for Italian Ports. Roma - Assoporti, Associazione dei Porti Italiani,

insieme a tutte le Autorità di Sistema Portuale, ha avviato il progetto - Women

in Transport - the challenge for I talian Ports - per ribadire l' impegno nella lotta

contro le disuguaglianze di genere, in linea con gli obiettivi dell' Agenda 2030

delle Nazioni Unite, nonché le priorità dell' Unione Europea e del PNRR. L'

iniziativa prende avvio dalla giornata internazionale dei diritti della donna in cui il

ministro delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibile, Enrico Giovannini,

sensibilizzò al l' avvio di un percorso dedicato al lavoro femminile in ambito

portuale . Così, dopo pochi mesi dall' avvio delle attività, è stato redatto un

primo documento, sottoscritto la scorsa settimana in sede di Assemblea degli

Associati di Assoporti. Si tratta di un Patto per la Parità di Genere che, dopo l'

adesione della totalità delle AdSP, sarà esteso alle imprese portuali e ai

concessionari con la presentazione anche nelle opportune sedi di incontro con

il cluster e la parti sociali. Lo scopo del Patto è quello di migliorare le condizioni

di lavoro femminile, di valorizzare le attività svolte dalla componente in

questione e di definire politiche aziendali che coinvolgano tutti i livelli dell' organizzazione. Ciò al fine di sensibilizzare,

formare e comunicare con tutte le lavoratrici e i lavoratori per consentire parità di trattamento, pari rappresentanza e

la generale promozione di ambienti di lavoro che favoriscano la piena collaborazione per sconfiggere le

disuguaglianze. Dopo la sottoscrizione, il Patto è stato inviato al ministro Giovannini e altresì segnalato allo stesso in

occasione della scorsa riunione della Conferenza Nazionale di Coordinamento delle AdSP. Lo stesso ministro ha

commentato l' iniziativa, 'Sono particolarmente contento di questo progetto, che risponde all' esigenza di rendere

anche il fondamentale settore portuale più equo e inclusivo in un' ottica di genere. Si tratta di un passo importante che

denota la sensibilità di Assoporti per rendere più paritario un settore in cui prevale la presenza maschile e che va nella

direzione auspicata dall' Agenda 2030 dell' Onu e delle direttrici europee del Next Generation. EU.' 'Colgo l' occasione

per rinnovare il mio impegno personale, affinché questo approccio venga al più presto adottato da tutte le società e

gli enti che operano con il Ministero,' ha concluso Giovannini. Dal canto suo, il presidente di Assoporti, Rodolfo

Giampieri, ha dichiarato , 'Come abbiamo detto in diverse occasioni, la portualità svolge un servizio essenziale per il

Paese e mai come prima questo è stato evidente come nelle fasi più difficili dell' emergenza sanitaria. Diventa quindi

altrettanto essenziale per questo settore, in profonda trasformazione, essere protagonista anche nella lotta contro le

disuguaglianze. Con le AdSP abbiamo lavorato di squadra, giungendo a questo documento che fornisce le linee guida

per le azioni concrete che saranno messe in atto. Lavoreremo a stretto contatto con tutto il cluster e con le parti

sociali per raggiungere gli obiettivi presenti nel Patto.' Il progetto di Assoporti e delle AdSP, Women in Transport - the

challenge for Italian Ports, mira a rafforzare l' impiego delle donne nei porti e offrire pari opportunità per le donne e gli

uomini in questa fase di transizione, anche ma non solo digitale, del lavoro portuale. Per questo motivo, la consueta

iniziativa congiunta dei porti italiani, Italian Port Days - Opening Port Life and Culture to People (già accreditata dalla

Commissione Europea - EMD In My Country) ospiterà eventi in tutt' Italia dedicati alla parità di genere, con l'

illustrazione dei contenuti del Patto da parte di rappresentanti femminili del mondo portuale. Gli eventi di Italian Port

Days - che quest' anno sono dedicati alla sostenibilità sociale - si terranno tra settembre e ottobre con il focus per la

Parità di Genere che avrà luogo il 4 ottobre prossimo.

Corriere Marittimo

Primo Piano
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OK al contratto per i dirigenti delle AdSP

ROMA Qualcuno dice che come sempre piove sul bagnato. Ovvero, che

l'accordo raggiunto tra Assoporti e Federmanager sul contratto di lavoro dei

dirigenti delle AdSP contratto da tempo in stallo soddisfa i dirigenti ma non le

altre categorie inquadrate nei sistemi portuali. Semplice mugugno, solo un primo

passo per poi aggiornare anche gli altri? E che ne è della chiacchiera secondo

cui nelle AdSP si guadagna troppo?Da parte sua il presidente di Assoporti

Rodolfo Giampieri ha voluto sottolineare che La fase delicata che abbiamo

vissuto e stiamo vivendo ha rallentato alcuni processi, ma era importante

trovare delle soluzioni su un tema delicato come questo. Con il supporto dei

presidenti delle AdSP e della struttura di Assoporti, stiamo lavorando su

formazione e lavoro con le parti sociali, per trovare le migliori soluzioni per un

rinnovato futuro sostenibile del comparto. Il contratto dei nostri dirigenti, che

seguono con attenzione tutte le attività degli enti dei porti, è un passo importante

per tutti questi obiettivi. Dunque, sembra di capire, poi seguiranno gli altri.Per il

direttore di Federmanager Mario Cardoni, ha dichiarato: Si è concluso un lungo

confronto durato oltre un anno, inevitabilmente condizionato dalla perdurante

emergenza pandemica, con un accordo collettivo che deve considerarsi molto positivo e innovativo. Il testo infatti

aggiorna, dopo alcuni anni, la disciplina contrattuale per la dirigenza del settore, regolando i rapporti di lavoro di tali

figure dirigenziali successivamente alla entrata in vigore della legge di riforma dei porti italiani, che ha ulteriormente

accentuato l'assoluta peculiarità del management dei porti. Parliamo di colleghe e colleghi che uniscono le naturali

specificità del rapporto di lavoro manageriale con tutte le gravose forme di responsabilità che competono agli

amministratori della cosa pubblica, in sede civile, penale, amministrativa ed erariale.

La Gazzetta Marittima

Primo Piano
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Assoporti sul futuro crociere

ROMA Le crociere sono state e rimangono uno dei settori più colpiti dalla

pandemia Covid-19. Qualche compagnia c'ha rimesso le penne, altre con

le spalle più larghe hanno continuato a costruire navi e itinerari in attesa

della fine di questa specie di fine del mondo. Così, sostiene il presidente

di Assoporti Rodolfo Giampieri la crocieristica deve guardare al futuro.

Così la lettura del nuovo scenario, le nuove priorità, i nuovi equilibri è il

titolo del report realizzato da Risposte Turismo per conto di Assoporti

con un'articolazione in quattro sezioni: la prima propone evidenze

quantitative su dieci temi centrali per cogliere la direzione che sta

prendendo il settore come la domanda, la concentrazione dell'offerta e

del traffico, gli ordini ai cantieri; la seconda presenta i programmi delle

Autorità di Sistema Portuale, per ciascun con le fonti di investimento, le

scelte adottate con riferimento alla crocieristica; la terza riporta i confronti

con imprenditori e manager, italiani ed esteri, sulle traiettorie che

interesseranno l'industria crocieristica, con spazio alle risposte di un panel

di 100 fornitori italiani ai quali è stato chiesto di esprimere la propria percezione sulla situazione; la quarta è sulla

selezione di nove punti base di una Agenda 2025 della portualità crocieristica italiana proiettata in futuro prossimo, il

2025 Per Assoporti ha detto il presidente Rodolfo Giampieri il traffico crociere riveste un ruolo cruciale anche per il

suo valore strategico nei rapporti tra gli ambiti portuali e le città portuali. È con questo spirito che abbiamo avviato

questo studio in una fase così delicata a livello mondiale. Vogliamo contribuire a trovare le migliori soluzioni per

questo segmento nel suo rilancio post-pandemia, anche perché credo che proprio la situazione sanitaria che abbiamo

vissuto e che stiamo ancora vivendo ci invita a rivedere alcuni modelli. Il turismo crocieristico è molto importante per

l'economia del Paese e auspichiamo che, anche grazie al nostro contributo, lo stesso possa essere valorizzato

pienamente.

La Gazzetta Marittima

Primo Piano
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Studio di Assoporti e Risposte Turismo per riflettere sulle priorità da gestire nella fase post-
pandemica

La crocieristica guarda al futuro

Giampietri: «Vogliamo contribuire a trovare le soluzioni migliori per il settore»

Far sì che la crocieristica torni ad essere un fenomeno in grado di dare valore

ai sistemi portuali e a tutto il territorio nazionale con importanti ricadute sulle

economie locali. Con questo obiettivo Assoporti ha voluto far elaborare da

"Risposte Turismo", società di ricerca e consulenza, uno studio sulle crociere,

uno dei settori più colpiti dagli effetti dell' emergenza sanitaria, per riflettere su

quali saranno le priorità da gestire nella fase post-pandemica. L' auspicio è

quello che migliori, se possibile, nel suo equilibrio tra essere driver di sviluppo

e di impatti economico-occupazionali e, al tempo stesso, artefice di una

sostenibilità ampia. Ne è nato un documento strategico che è sintesi di un'

estesa attività di raccolta ed elaborazione informazioni, nonché ascolto di

numerosi operatori impegnati a vario titolo nella filiera crocieristica. "La

crocieristica guarda al futuro: la lettura del nuovo scenario, le nuove priorità, i

nuovi equilibri" è il titolo del report - contenitore delle varie evidenze e degli

spunti strategici - che si presenta con un' articolazione in quattro sezioni. La

prima propone evidenze quantitative su 10 temi giudicati centrali per cogliere

la direzione che sta prendendo il settore, tra essi la domanda, la concentrazione dell' offerta e del traffico, gli ordini ai

cantieri. La seconda presenta tante schede quante sono le Autorità di Sistema Portuale, presentando per ciascuna di

esse le fonti di investimento, le scelte adottate con riferimento alla crocieristica, i temi prioritari nel futuro prossimo,

costruendo di fatto una fotografia aggiornata sulla portualità crocieristica nazionale. La terza è frutto di un esteso

lavoro di interlocuzione con imprenditori e manager, italiani ed esteri, sulle traiettorie che interesseranno l' industria

crocieristica, dal deployment ai nuovi prodotti fino all' impegno sulla responsabilità sociale. La quarta contiene invece

una selezione di 9 punti ritenuti fondamentali come base di una Agenda 2025 della portualità crocieristica italiana, una

selezione di priorità ed attenzioni che più di altre si sono ritenute determinanti nell' influenzare le dinamiche del settore

in futuro prossimo, il 2025 appunto, non immediato ma neanche troppo lontano. «In momenti come questi - afferma

Francesco di Cesare, Presidente di Risposte Turismo - è fondamentale porsi in una prospettiva strategica e riflettere

su quelli che, più di altri, saranno i principi cui ispirare l' azione». «Per Assoporti - ha aggiuntoil presidente Assoporti

Rodolfo Giampieri - il traffico crociere riveste un ruolo cruciale anche per il suo valore strategico nei rapporti tra gli

ambiti portuali e le città portuali. Vogliamo contribuire a trovare le migliori soluzioni per questo segmento nel suo

rilancio post-pandemia, anche perché credo che proprio la situazione sanitaria che abbiamo vissuto e che stiamo

ancora vivendo ci invita a rivedere alcuni modelli». ©RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Provincia di Civitavecchia
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Ottimo primo semestre per il porto di Trieste, i treni trainano la crescita

GAM EDITORI

3 agosto 2021 - La crescita del traffico ferroviario nel porto di Trieste torna ai

livelli pre-Covid: nei primi 6 mesi del 2021 i treni movimentati sono stati 4.657,

pari ad un incremento del +19,47% rispetto allo stesso periodo del 2020.

Performance che si consolida ulteriormente nel singolo mese di giugno, dove

il balzo in avanti sfiora il 40% con 750 treni operati. Tra le singole categorie

merceologiche, sempre in testa il comparto RO-RO (+38,87%), con 147.760

unità transitate. Dati positivi anche per il settore merci varie (+11,23%) e

8.569.262 tonnellate movimentate. In lieve decremento invece i container

(-2,29%) con 367.634 TEU: calo imputabile al numero di TEU vuoti (-22,56%)

a fronte dell' incremento dei TEU pieni (+3,67%). Va rilevato inoltre il

significativo aumento del traffico hinterland (gateway diretto) che segna un

incremento a doppia cifra (+13,10%) mentre quello trasbordato riporta una

consistente f lessione (-26,27%).  Forte dinamici tà per i l  t raf f ico

containerizzato della linea Ro-Ro da/per la Turchia, in continua espansione

(+48,05%) con 52.068 TEU. Segno meno per le rinfuse solide (-22,45%), e

per le rinfuse liquide (-7,17%) con 16.940.912 tonnellate di merce manipolata.

Quest' ultimo valore, da un lato fotografa una netta ripresa del settore e contenimento della flessione rispetto ai mesi

scorsi (nel primo trimestre la perdita delle rinfuse liquide era del -27,80%, mentre nel singolo mese di giugno si

evidenzia una crescita del +12,11%), ma dall' altro, incide ancora sui volumi totali dello scalo che nel semestre in

corso si attestano su 25.747.230 tonnellate (-1,95%). Si stima, però, che il trend di crescita del II° trimestre (+16,42%)

porterà a breve a un recupero dei volumi di traffico sui livelli precedenti alla crisi. Basti vedere che il tonnellaggio totale

del porto nel singolo mese di giugno ha registrato una crescita sostenuta (+12,73%), grazie alla ripresa dei consumi

post-pandemia e alla ripartenza delle attività economiche. PORTO DI MONFALCONE Importante cambio di passo

anche per il porto di Monfalcone che nel primo semestre 2021 è risultato in crescita (+2,98%) con 1.623.561

tonnellate di merce manipolata. Tale incremento è stato trainato dal settore delle rinfuse solide (+12,09%) con

1.184.377 tonnellate. I prodotti metallurgici, segmento prevalente del comparto, hanno riportato una variazione

positiva (+19,49%) con 1.111.366 tonnellate movimentate, risultando la prima tipologia merceologica per volume di

Portorosega. Saldo negativo per le merci varie (-15,53%), dovuto principalmente alla prolungata difficoltà riscontrata

nel settore cartario. Risultati positivi invece per il comparto veicoli commerciali (+21,63%), e contenitori (+74,51%)

con 534 TEU movimentati.

Primo Magazine

Trieste
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Fincantieri consegna Rotterdam

TRIESTE È stata consegnata nello stabilimento Fincantieri di Marghera,

Rotterdam, nuova nave destinata a Holland America Line, brand del

gruppo Carnival Corporation & plc, primo operatore al mondo del settore

crocieristico. La nuova unità, gemella di Koningsdam e di Nieuw

Statendam, navi della classe Pinnacle consegnate rispettivamente nel

2016 e 2018 dallo stesso stabilimento, è la quattordicesima nave

costruita dal cantiere di Marghera per questo brand. Ha una stazza lorda

di circa 99.800 tonnellate, una lunghezza di quasi 300 metri e potrà

ospitare a bordo 2.668 passeggeri in 1.340 cabine. Rotterdam è

caratterizzata da uno stile moderno e contemporaneo, in linea con la

tradizionale eleganza che contraddistingue tutte le navi del brand. Il design

è stato curato, come per le gemelle, da due dei maggiori e prestigiosi

studi di architettura del mondo, Tihany Design e Yran & Storbraaten, che si sono ispirati all'architettura della musica

per la progettazione di numerose aree pubbliche. Il progetto della nave è orientato all'ottimizzazione dell'efficienza

energetica e alla riduzione dell'impatto ambientale, rispondendo alle più stringenti e attuali normative di sicurezza.

La Gazzetta Marittima

Trieste
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AdSP Trieste la ferrovia fa record

TRIESTE La crescita del traffico ferroviario nel porto di Trieste torna ai livelli

pre-Covid. Nei primi 6 mesi del 2021 i treni movimentati sono stati 4.657,

+19,47% rispetto allo stesso periodo del 2020. Performance che si consolida

nel singolo mese di giugno, dove il balzo in avanti sfiora il 40% con 750 treni

operati. Tra le singole categorie merceologiche, sempre in testa il comparto Ro-

Ro (+38,87%), con 147.760 unità transitate. Dati positivi anche per il settore

merci varie (+11,23%) e 8.569.262 tonnellate movimentate. In lieve decremento

invece i container (-2,29%) con 367.634 TEUs: calo imputabile al numero di

TEUs vuoti (-22,56%) a fronte dell'incremento dei TEUs pieni (+3,67%).

Significativo l'aumento del traffico hinterland (gateway diretto +13,10%) mentre

quello trasbordato riporta una consistente flessione (-26,27%). Forte dinamicità

per il traffico containerizzato della linea Ro-Ro da/per la Turchia, in continua

espansione (+48,05%) con 52.068 TEUs.Segno meno per le rinfuse solide

(-22,45%), e per le rinfuse liquide (-7,17%) con 16.940.912 tonnellate di merce

manipolata. Nel singolo mese di giugno però si evidenzia una crescita del

+12,11%). Sui volumi totali dello scalo nel semestre siamo ancora su

25.747.230 tonnellate (-1,95%).L'AdSP di Zeno D 'Agostino stima però che il trend di crescita del II° trimestre

(+16,42%) porterà a breve a un recupero dei volumi di traffico sui livelli precedenti alla crisi. Il tonnellaggio totale del

porto nel singolo mese di giugno ha registrato una crescita sostenuta (+12,73%), grazie alla ripresa dei consumi post-

pandemia e alla ripartenza delle attività economiche.Importante cambio di passo anche per il porto di Monfalcone che

nel primo semestre 2021 è risultato in crescita (+2,98%) con 1.623.561 tonnellate di merce manipolata. Tale

incremento è stato trainato dal settore delle rinfuse solide (+12,09%) con 1.184.377 tonnellate. I prodotti metallurgici,

segmento prevalente del comparto, hanno riportato una variazione positiva (+19,49%) con 1.111.366 tonnellate

movimentate, risultando la prima tipologia merceologica per volume di Portorosega. Saldo negativo per le merci varie

(-15,53%), dovuto principalmente alla prolungata difficoltà riscontrata nel settore cartario. Risultati positivi invece per il

comparto veicoli commerciali (+21,63%), e contenitori (+74,51%) con 534 TEUs movimentati.

La Gazzetta Marittima

Trieste
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Venezia: domani presentazione Piano Zls

L'assessore Marcato illustrerà il documento nei dettagli

Redazione

VENEZIA Domani è in programma la presentazione del Piano di Sviluppo

Strategico della Zona Logistica Semplificata (Zls) Porto di Venezia Rodigino.

Appuntamento quindi il 4 Agosto 2021 alle ore 11.00 a Palazzo Linetti,

Cannaregio n. 99, nella Sala Commissione Tecnica Regionale al primo piano,

dove l'assessore regionale allo Sviluppo economico Roberto Marcato

presenterà alla stampa il Piano di Sviluppo Strategico della Zona Logistica

Semplificata (Zls) Porto di Venezia Rodigino. L'Assessore illustrerà i dettagli

del Piano, documento redatto in collaborazione con la Camera di Commercio

di Venezia-Rovigo che dovrà accompagnare l'istanza regionale da presentare

alla Presidenza del Consiglio dei Ministri per la richiesta di istituzione della

Zls. Infine, la Regione Veneto, informa che alla presentazione saranno

presenti in collegamento i componenti del tavolo Zls.

Messaggero Marittimo

Venezia
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Assarmatori per Venezia: decisioni sulle crociere

ROMA - 'Qualcosa si sta muovendo e spero vivamente che alcune delle

incongruenze del decreto sulle crociere a Venezia possano essere presto

risolte'. Stefano Messina, presidente di Assarmatori, nota con soddisfazione

che diversi emendamenti presentati da numerosi esponenti di vari partiti 'hanno

accolto i segnali di disagio lanciati dalla comunità marittima e portuale'. 'È vero

che della questione delle crociere a Venezia si discute da anni, ma la

gestazione del provvedimento è stata troppo rapida e non ha tenuto conto delle

complessità della situazione, finendo per non dare soluzioni contestuali, come

chiedevano le compagnie che da anni auspicavano una soluzione diversa dalla

Giudecca'. 'Ora, però', ha proseguito Messina, 'si cominciano a individuare i

correttivi ed è per questo che credo vadano fissati alcuni punti fermi. In primo

luogo, va definita una data certa per la ripresa delle crociere a Venezia, che

consenta i primi accosti a Marghera già nella primavera del 2022. In caso

contrario si metterebbe a rischio l' intera stagione, con quel che comporterebbe

per l' economia della città e per il mercato turistico nazionale'. 'Vanno poi

adeguati i sostegni al reddito dei lavoratori, alle compagnie e agli operatori

terminalistici. C' è un vasto segmento dell' economia veneziana, con ricadute anche nazionali, sul quale il decreto ha

un forte impatto, solo parzialmente compensato dalle misure attuali. Inoltre le procedure per i lavori devono essere

semplificate al massimo per rispettare i tempi strettissimi necessari alla loro realizzazione. Sembra quindi un

controsenso prevedere l' applicazione della VIA, la Valutazione d' Impatto Ambientale, anche per semplici interventi di

manutenzione su canali già normalmente in uso'. 'Infine, è bene che la valutazione sulla possibilità di riutilizzare il

canale Vittorio Emanuele II per il transito di navi di piccola stazza sia effettuata su basi tecnico nautiche, tenendo fuori

qualsiasi posizione pregiudiziale e ideologica'. 'Quello di Venezia', ha concluso Messina, 'è un Hub portuale

fondamentale e le decisioni che si prendono su di esso hanno un impatto anche sull' intero sistema portuale dell'

Adriatico. Questo equilibrio va salvaguardato insieme alla funzione stessa di Venezia come Home Port'.

La Gazzetta Marittima

Venezia
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Medway raddoppia le locomotive: Alstom ne consegna altre tre all' operatore del gruppo
MSC

Mauro Pincio

Medway raddoppia le locomotive: Alstom ne consegna altre tre all' operatore

del gruppo MSC 03 Agosto 2021 - Mauro Pincio L' annuncio della fornitura di

tre Traxx DC3 Italia. L' operatore logistico rafforza così la propria flotta.

Genova - Alstom ha appena ricevuto un ordine da Medway Italia per la fornitura

di tre locomotive Traxx DC3 Italia. Lo annuncia la compagnia in un post su

l i n k e d i n .  h t t p s : / / w w w . l i n k e d i n . c o m / p o s t s / f e d e r i c o - p i t t a l u g a -

56455887_locomotive-ferroviaria-activity-6828005285232181248-78mF A

dicembre 2019 l' azienda aveva già acquistato 3 locomotive Traxx DC3 I,

assemblate e consegnate dal team di Vado Ligure nei tempi previsti ed

operanti sulla rete ferroviaria italiana da inizio anno 2021. Con questo ordine,

dunque, Medway raddoppia e conferma la propria fiducia in Alstom Italia.

Ship Mag

Savona, Vado
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Msc (Medway) ha ordinato ad Alstom altre tre locomotive per i suoi treni in Italia

Medway Italia, l' impresa ferroviaria del gruppo Msc, prosegue nella campagna

acquisti di locomotive er i suoi trasporti in Italia. "Alstom ha appena ricevuto un

ordine da Medway Italia per la fornitura di tre locomotive Traxx Dc3 Italia" si

legge in una nota. "A dicembre 2019 l' azienda aveva già acquistato tre

locomotive Traxx Dc3 assemblate e consegnate dal team di Vado Ligure nei

tempi previsti e operanti sulla rete ferroviaria italiana da inizio 2021. Con questo

ordine, dunque, Medway raddoppia e conferma la propria fiducia in Alstom

Italia". L' amministratore delegato dell' impresa ferroviaria, Federico Pitaluga, ha

commentato l' investimento dicendo: "Riteniamo che il trasporto di merci debba

diventare sempre più 'verde' e stiamo investendo per rendere il nostro prodotto

sempre più efficace e in linea con il futuro. L' E494 è il modo migliore per

trasportare le merci in modo affidabile, sicuro e sostenibile".

Shipping Italy

Savona, Vado
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Primo scalo a Genova del servizio West Med della turca Akkon Lines

Toccate settimanali all' Intermodal Marine Terminal Oggi all' Intermodal Marine

Terminal (IMT) del porto di Genova, che fa capo alla Ignazio Messina & C., è

giunta la portacontainer Max , la prima nave impiegata dalla turca Akkon Lines

nell' ambito del proprio servizio di linea West Mediterranean ad approdare allo

scalo del capoluogo ligure. Il servizio settimanale collega i porti turchi con

quelli di Libia, Tunisia, Algeria, Spagna e Italia.

Informare

Genova, Voltri
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La compagnia turca "Akkon Lines" sceglie il terminal IMT a Genova

Da oggi, 3 agosto, non sarà solo il colore dei container, rosso-arancio, ad

avvicinare il Gruppo Ignazio Messina & C. alla compagnia turca Akkon Lines

che in 3 anni ha conquistato un ruolo importante in particolare nel mercato dei

traffici container infra-Med. La Akkon Lines ha scelto il porto di Genova e in

particolare l' IMT Intermodal Marine Terminal, che fa capo alla Ignazio Messina

& C. S.p.A. come base per la propria linea WEST MED. La prima nave che ha

tenuto a battesimo questa nuova collaborazione con il terminal genovese è la

M/V MAX, che ha scalato oggi il Terminal IMT; a bordo della nave una

delegazione di IMT, accompagnata da una rappresentante della Akkon Italy, ha

incontrato il Comandante della nave a cui è stato consegnato il crest di IMT. I

containers vuoti sono già disponibili presso il Terminal IMT e presso i depositi

IML (terminals interni e intermodali). Il servizio su Genova sarà settimanale e

oltre al capoluogo ligure le navi Akkon nella loro rotazione in Mediterraneo

scaleranno in Spagna, Algeria, Tunisia, Libia oltre che ovviamente la Turchia.

Informatore Navale

Genova, Voltri



 

martedì 03 agosto 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 37

[ § 1 7 9 8 1 1 4 1 § ]

Genova, Akkon Lines sbarca da Ignazio Messina

Inaugurato l' approdo italiano del servizio settimanale "West Med" della compagnia turca, che scala da oggi l'
Intermodal Marine Terminal

La compagnia turca Akkon Lines ha scelto l' Intermodal Marine Terminal (IMT)

di Ignazio Messina, nel porto di Genova, come base per la sua linea West

Med. Il primo approdo oggi, 3 agosto, della portacontainer Max . A bordo,

una delegazione di IMT accompagnata da una rappresentante della Akkon

Italy, che ha incontrato il comandante della nave e scambiato il consueto

crest, in questo caso di IMT. I container vuoti sono già disponibili presso il

terminal e i depositi nei terminal interni e intermodali. Il servizio su Genova

sarà settimanale e oltre al capoluogo ligure le navi Akkon nella loro rotazione

nel Mediterraneo scaleranno in Spagna, Algeria, Tunisia e Libia, oltre ai porti

della Turchia.

Informazioni Marittime

Genova, Voltri
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Akkon Lines sceglie il terminal IMT

A Genova il terminal Messina accoglierà le navi della compagnia

Redazione

GENOVA La compagnia turca Akkon Lines sceglie il terminal IMT nel porto di

Genova. A partire da oggi, 3 Agosto, infatti, non sarà solo il colore rosso-

arancio dei container ad avvicinare il Gruppo Ignazio Messina & C. alla

giovane compagnia turca Akkon Lines che in tre anni ha conquistato un ruolo

importante in particolare nel mercato dei traffici container infra-Med. La Akkon

Lines ha, infatti, scelto il porto di Genova e in particolare l'IMT Intermodal

Marine Terminal, che fa capo alla Ignazio Messina & C. Spa come base per la

propria linea West Med. La prima nave che ha tenuto a battesimo questa

nuova collaborazione con il terminal genovese è la Max, che ha scalato oggi il

terminal IMT. A bordo della nave una delegazione di IMT, accompagnata da

una rappresentante della Akkon Italy, ha incontrato il comandante della nave a

cui è stato consegnato il crest di IMT, come tradizione per celebrare il primo

scalo. Nella foto, da sinistra a destra: Emanuele Faranda, Massimiliano

Riccardi, Atilla Bek, Giovanna Boero, Ignazio Messina e Gabriele Banchio. I

containers vuoti sono già disponibili presso il terminal IMT e presso i depositi

IML (terminals interni e intermodali). Il servizio su Genova avrà cadenza

settimanale e oltre al capoluogo ligure le navi Akkon nella loro rotazione in Mediterraneo scaleranno in Spagna,

Algeria, Tunisia, Libia oltre che ovviamente la Turchia.

Messaggero Marittimo

Genova, Voltri
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Akkon Lines sceglie il terminal Messina

Mauro Pincio

La compagnia turca sbarca con un servizio settimanale sulle banchine genovesi

guidate da Ignazio Messina. Genova - Dal 3 agosto non sarà solo il colore dei

container, rosso-arancio, ad avvicinare il gruppo Ignazio Messina & C. alla

giovane compagnia turca Akkon Lines che in tre anni ha conquistato un ruolo

importante in particolare nel mercato dei traffici container infra-Med. La Akkon

Lines ha, infatti, scelto il porto di Genova e in particolare l' IMT - Intermodal

Marine Terminal, che fa capo alla Ignazio Messina & C. S.p.A. - come base per

la propria linea WEST MED. La prima nave che ha tenuto a battesimo questa

nuova collaborazione con il terminal genovese è la M/V MAX, che ha scalato

oggi il Terminal IMT; a bordo della nave una delegazione di IMT, accompagnata

da una rappresentante della Akkon Italy, ha incontrato il Comandante della nave

a cui è stato consegnato il crest di IMT. I containers vuoti sono già disponibili

presso il Terminal IMT e presso i depositi IML (terminals interni e intermodali). Il

servizio su Genova sarà settimanale e oltre al capoluogo ligure le navi Akkon

nella loro rotazione in Mediterraneo scaleranno in Spagna, Algeria, Tunisia, Libia

oltre che ovviamente la Turchia.

Ship Mag

Genova, Voltri
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Akkon Lines inizia a scalare il porto di Genova (Imt Terminal)

Da oggi, 3 agosto, non sarà solo il colore dei container, rosso-arancio, ad

avvicinare il Gruppo Ignazio Messina & C. alla giovane compagnia turca Akkon

Lines che in tre anni ha conquistato un ruolo importante in particolare nel

mercato dei traffici container infra-Med. La giovane compagnia di navigazione

turca Akkon Lines ha scelto il porto di Genova e in particolare l' Imt - Intermodal

Marine Terminal, che fa capo alla Ignazio Messina & C. S.p.A. - come base per

la propria linea West Med. Lo scorso autunno SHIPPING ITALY aveva rivelato l'

esordio in Italia, nel porto di Salerno, di questa linea di navigazione intra-

Mediterreanea . La prima nave che ha tenuto a battesimo questa nuova

collaborazione con il terminal genovese è stata la Max, a bordo della quale è

salita una delegazione di Imt, accompagnata da una rappresentante della Akkon

Italy e accolta dal comandante della nave a cui è stato consegnato il crest del

terminal. I container vuoti sono già disponibili presso il terminal portuale

genovese e presso i depositi Iml (terminals interni e intermodali). Il servizio su

Genova sarà settimanale e oltre al capoluogo ligure le navi Akkon nella loro

rotazione in Mediterraneo scaleranno in Spagna, Algeria, Tunisia, Libia oltre che

ovviamente la Turchia. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY.

Shipping Italy

Genova, Voltri
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Genova, Akkon sbarca all' Imt del gruppo Messina

Genova - La compagnia turca Akkon Lines ha scelto il terminal genovese Imt

(Intermodal Marine Terminal) che fa capo al gruppo Ignazio Messina & C.

come base per la propria linea West Med con servizio settimanale. Le navi di

Akkon, giovane compagnia che in tre anni ha conquistato un ruolo nel traffico

contenitori infra-mediterraneo, oltre al capoluogo ligure scaleranno anche

Spagna, Algeria, Tunisia e Libia e la Turchia. La prima nave, "Max", ha fatto

scalo oggi al terminal Imt dove si è svolto il tradizionale scambio del crest

legato alla prima toccata di una nave nel porto. Il servizio porterà al terminal

un traffico di circa 10 mila container l' anno.

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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Ponte Genova San Giorgio, un anno fa l' inaugurazione del nuovo viadotto

GENOVA - Tre agosto 2020-tre agosto 2021. E' passato un anno esatto dall'

inaugurazione del nuovo ponte Genova San Giorgio. L' anno scorso la

cerimonia di inaugurazione seguita in diretta da Primocanale alla presenza del

Presidente della Repubblica Sergio Mattarella e degli allora rappresentanti di

governo. Il taglio del nastro, le Frecce Tricolori, l' inno d' Italia, il suono delle

sirene delle navi in porto e l' arcobaleno apparso proprio sopra il nuovo

viadotto (GUARDA QUI) . L' apertura al traffico avvenne solo il giorno

successivo, il 4 agosto in tarda serata. Un ponte nato in tempi da record dopo

la tragedia di ponte Morandi del 14 agosto 2018 che ha causato la morte di 43

persone. E Primocanale a tre anni da quella tragedia che ha spezzato la vita di

43 innocenti ricorda con la docuserie 'il ponte tra dolore e speranza' quello che

è stata una pagina triste e dolorosa per tutta la città (GUARDA QUI) .

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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Msc Grandiosa approda alla Spezia

L' ammiraglia di Msc Crociere, per la prima volta alla Spezia, farà scalo nel porto ogni martedì per 14 volte

La Spezia ha dato oggi il benvenuto a Msc Grandiosa , arrivata per la prima

volta in porto questa mattina con oltre 3 mila crocieristi. L' ammiraglia di Msc

Crociere, una delle navi più avanzate al mondo dal punto di vista tecnologico e

ambientale, farà scalo nel porto spezzino ogni martedì per 14 volte, sino al

termine della stagione estiva (2 novembre), nell' ambito di crociere settimanali in

Mediterraneo occidentale il cui itinerario prevede tappe anche a Civitavecchia,

Valencia, Barcellona e Genova. Nei prossimi tre mesi il porto ligure sarà dunque

meta di oltre 40 mila turisti targati Msc Crociere che potranno ammirare la

bellezza della città e dei suoi meravigliosi dintorni, grazie a numerose escursioni

'protette' - previste nell' ambito dell' innovativo 'Protocollo di sicurezza e salute'

di Msc - alla scoperta dei luoghi più caratteristici della Spezia e di destinazioni

incantevoli come il Parco Nazionale delle Cinque Terre, il Castello di San

Giorgio o partire alla volta della storica città di Sarzana. «La Spezia dichiara

Leonardo Massa, managing director di Msc Crociere rappresenta una

destinazione crocieristica di primaria importanza e dalle notevoli potenzialità.

Questo grazie alle numerose attrazioni turistiche e culturali che possiede e ai

numerosi luoghi incantevoli che la circondano. A riprova della fiducia che nutriamo nei confronti della città, l' anno

prossimo la nostra presenza è destinata ad aumentare raggiungendo 38 scali, per un totale di circa 150 mila

passeggeri». Nell' estate 2021 sono 6 le navi che Msc Crociere ha schierato in Mediterraneo. A bordo di ciascuna di

loro è applicato il rigoroso Protocollo di salute e sicurezza, messo a punto dalla compagnia in collaborazione con le

autorità italiane e validato dal Comitato tecnico scientifico.
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Tremila crocieristi per la prima volta di Msc Grandiosa alla Spezia

L' ammiraglia farà scalo in città, per 14 volte, fino al termine della stagione estiva. Per la città si prospettano 40mila
arrivi.

Redazione

La Spezia - Per la prima volta alla Spezia è arrivata Msc Grandiosa con oltre

3mila crocieristi. L' ammiraglia di Msc Crociere, una delle navi più avanzate al

mondo dal punto di vista tecnologico e ambientale, farà scalo nel porto

spezzino ogni martedì per 14 volte, sino al termine della stagione estiva (2

novembre), nell' ambito di crociere settimanali in Mediterraneo occidentale il cui

itinerario prevede tappe anche a Civitavecchia, Valencia, Barcellona e Genova.

Nei prossimi tre mesi, dunque, il porto ligure sarà meta di oltre 40mila turisti

targati MSC Crociere che potranno ammirare la bellezza della città e dei suoi

meravigliosi dintorni, grazie a numerose escursioni "protette" - previste nell'

ambito dell' innovativo "Protocollo di sicurezza e salute" di Msc - alla scoperta

dei luoghi più caratteristici della Spezia e di destinazioni incantevoli come il

Parco Nazionale delle Cinque Terre, il Castello di San Giorgio o partire alla volta

della storica città di Sarzana. Leonardo Massa, Managing Director di Msc

Crociere, ha dichiarato: "Siamo particolarmente orgogliosi di ritornare alla

Spezia con uno dei fiori all' occhiello della nostra flotta, a testimonianza della

centralità da sempre rivestita dallo scalo ligure nella strategia di crescita di MSC

Crociere, che in questa città ha deciso di investire, insieme ad alcuni partner, anche nella costruzione di un innovativo

terminal crocieristico. La Spezia rappresenta infatti una destinazione crocieristica di primaria importanza e dalle

notevoli potenzialità, grazie alle numerose attrazioni turistiche e culturali che possiede e ai numerosi luoghi incantevoli

che la circondano. A riprova della fiducia che nutriamo nei confronti della città, vorrei sottolineare che l' anno prossimo

la nostra presenza è destinata ad aumentare raggiungendo 38 scali, per un totale di circa 150 mila passeggeri". Sotto

il profilo della tecnologia ambientale presente a bordo, Msc Grandiosa è dotata di un sistema avanzato di riduzione

catalitica selettiva (SCR) in grado di ridurre notevolmente le emissioni. La nave è dotata inoltre di un sistema che

consente l' elettrificazione da terra, utilizzabile durante l' ormeggio, collegando la nave alla rete elettrica locale del

porto e consentendo così di azzerare le emissioni durante la sosta. Queste nuove funzionalità si aggiungono ad altre

efficaci tecnologie ambientali implementate a bordo, e su tutta la flotta aziendale, per ridurre al minimo l' impatto

ambientale. Tra esse: sistemi ibridi di pulizia dei gas di scarico (EGCS); avanzati sistemi di gestione e trattamento

delle acque reflue; sistemi di trattamento delle acque di sentina; sistemi di ultima generazione per la prevenzione degli

sversamenti di petrolio dalla sala macchine e ulteriori sistemi di efficientamento energetico tra cui sistemi all'

avanguardia per il recupero del calore e l' illuminazione a LED. Nell' estate 2021 sono 6 le navi che Msc Crociere ha

schierato in Mediterraneo. Oltre a MSC Grandiosa, in Mediterraneo Occidentale troviamo MSC Seaside e la nuova

ammiraglia della compagnia MSC Seashore - consegnata lo scorso 26 luglio presso gli stabilimenti Fincantieri - che

per il suo viaggio inaugurale e fino al 31 ottobre offre crociere di 7 notti con scalo nei porti italiani di Genova, Napoli e

Messina, oltre a La Valletta a Malta, Barcellona in Spagna e Marsiglia in Francia. In Mediterraneo Orientale sono

impiegate invece MSC Orchestra, MSC Splendida e MSC Magnifica, con una serie di itinerari in partenza da Trieste,

Monfalcone e Bari, e scali al Pireo (Atene) e in alcune delle più belle isole greche, Kotor (Montenegro), Dubrovnik e

Spalato (Croazia). Msc Grandiosa, i dettagli. Battezzata a novembre 2019 dalla madrina Sophia Loren, MSC
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Grandiosa è tra le navi più moderne e tecnologicamente avanzate al mondo. L' offerta di bordo è particolarmente

ricca: due teatri per le esibizioni e gli spettacoli degli artisti, un centro benessere balinese, un' area per il divertimento

con il simulatore di F1, le
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piste da bowling regolamentari, il cinema 5D, un simulatore di volo, un campo sportivo polifunzionale al coperto, il

ponte all' aperto con piscine scoperte e coperte, vasche idromassaggio, lounge bar e ristoranti di cucina internazionali

e un buffet aperto 20 ore al giorno. Per gli ospiti più esigenti c' è anche l' esclusiva are dell' MSC Yacht Club,

accessibile solo a chi ha le suite all' interno della stessa, con spazi e locali lussuosi, intimi e riservati, e un

maggiordomo dedicato disponibile 24 ore al giorno che si accerta di offrire il massimo comfort ai propri ospiti. Su

tutte le navi MSC Crociere è applicato il rigoroso "Protocollo di salute e sicurezza", messo a punto dalla Compagnia

in collaborazione con le autorità italiane e validato dal Comitato Tecnico Scientifico, che ha permesso di ospitare, da

agosto 2020 ad oggi, numerosi passeggeri in piena sicurezza. I requisiti Il Protocollo prevede che tutti gli ospiti, per

poter accedere alla nave, debbano rispondere ad almeno uno dei seguenti requisiti: essersi sottoposti ad un test

molecolare o tampone antigenico entro 48 ore dalla partenza della nave aver completato il ciclo vaccinale contro il

Covid, almeno 14 giorni prima della partenza della crociera essere guariti dal Covid 19 negli ultimi 6 mesi Per salire a

bordo, inoltre, tutti i passeggeri devono sottoporsi a screening medico-sanitario approfondito e ad un secondo

tampone a inizio crociera. Un terzo tampone sarà effettuato a metà crociera e, in situazioni particolari, un quarto

tampone a fine crociera. Le altre misure previste dal Protocollo sono le seguenti: obbligo di mascherina sia a bordo

sia a terra durante le escursioni; monitoraggio continuo della salute durante tutta la crociera e misurazione della

temperatura più volte al giorno; maggior distanziamento fisico a bordo grazie ad una capienza ridotta della nave;

nuove modalità di accesso ai ristoranti e buffet ridisegnato (senza self-service); copertura assicurativa che rimborsa il

costo della crociera in caso di contagio prima, durante e fino a 14 giorni dopo la stessa per tutti i membri dell'

equipaggio: 3 tamponi e periodo di quarantena di 14 giorni prima di prendere servizio (test iniziale nel paese di origine

prima della partenza; un secondo test all' arrivo al terminal, prima di salire a bordo; un terzo test al termine del periodo

di isolamento di 14 giorni trascorso a bordo in un' area separata della nave); poi un tampone alla settimana durante il

periodo di bordo; obbligo di mascherina a bordo e divieto di scendere a terra durante le soste nei porti in caso di

individuazione di un caso sospetto, viene subito attivato un piano di emergenza in stretta collaborazione con le

autorità sanitarie locali. Il caso sospetto e i contatti "stretti" vengono tutti testati, sottoposti a misura di isolamento

preventivo in un' area riservata della nave. Vengono quindi sbarcati in modalità protetta, seguendo le normative locali

e nazionali, e portati in strutture sanitarie convenzionate a carico della Compagnia sistema innovativo di "contact

tracing" a bordo che identifica i contatti "stretti" dei passeggeri sospetti positivi. Il sofisticato sistema di tracciamento,

sviluppato da MSC Crociere, utilizza una tecnologia innovativa che consente di monitorare per l' intera durata della

crociera, grazie ad un braccialetto "smart", gli spostamenti di tutti passeggeri, identificando immediatamente le

situazioni in cui un crocierista è stato a contatto con altri passeggeri o con il personale di bordo, per un periodo di 10

minuti cumulati, a una distanza inferiore a 1 metro servizio sanitario di bordo ulteriormente potenziato: strutture e

servizi medici dotati di personale altamente qualificato e professionalmente preparato, attrezzature necessarie per

testare, valutare e trattare i pazienti sospetti di COVID-19 e disponibilità di cure gratuite presso il Centro medico di

bordo per qualsiasi ospite con sintomi. Sono inoltre disponibili cabine di isolamento dedicate per consentire un

efficace isolamento di eventuali casi sospetti e contatti ravvicinati escursioni "protette" organizzate da MSC Crociere

esclusivamente per i propri crocieristi: gli ospiti possono scendere a terra solo nell' ambito di tali escursioni che

garantiscono una "bolla sociale" in grado di mantenere gli stessi elevati standard di salute e sicurezza sperimentati a

bordo. I mezzi di trasferimento (pullman, aliscafi ecc.) vengono igienizzati prima di ogni escursione e all' interno di

essi è assicurato uno spazio adeguato. Anche le guide turistiche e gli autisti sono sottoposti a controlli sanitari,

compresi i test, e indossano adeguati DPI sanificazione e igienizzazione pluri-giornaliera di tutte le superfici con

prodotti chimico-disinfettanti di tipo ospedaliero attività di saturazione e aerosolizzazione degli ambienti, condotta da
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società specializzate, con l' utilizzo di perossido di idrogeno (che viene utilizzata nelle sale operatorie). Aria

condizionata senza ricircolo, che prevede l' utilizzo di filtri con tecnologia UV-C in grado di uccidere il 99,97% dei

microbi spazi e aree comuni a bordo vengono costantemente igienizzate. Per esempio, ogni ascensore
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viene sanificato in media 48 volte al giorno Martedì 3 agosto 2021 alle 14:20:39 Redazione.
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PER LA PRIMA VOLTA ALLA SPEZIA MSC GRANDIOSA, NAVE ALL' AVANGUARDIA DAL
PUNTO DI VISTA AMBIENTALE

-L' ammiraglia di MSC Crociere farà scalo nel porto ligure ogni martedì, fino

al termine della stagione estiva, movimentando in 14 toccate oltre 40.000

crocieristi che potranno così ammirare la bellezza della città e dei suoi

meravigliosi dintorni grazie a numerose escursioni 'protette' previste nell'

ambito dell' innovativo 'Protocollo di sicurezza e salute' di MSC -Nel 2022 la

Compagnia prevede di effettuare alla Spezia ben 38 scali, con tre delle sue

navi più importanti - MSC Grandiosa, MSC Meraviglia e MSC Fantasia -

portando complessivamente circa 150.000 turisti -Leonardo Massa,

Managing Director di MSC Crociere, ha dichiarato: 'Siamo orgogliosi di

ritornare alla Spezia con uno dei fiori all' occhiello della nostra flotta, a

testimonianza della centralità da sempre rivestita dallo scalo ligure nella

strategia di crescita della nostra Compagnia che qui ha deciso di investire,

insieme ad alcuni partner, anche nella costruzione di un innovativo terminal

crocieristico. La Spezia rappresenta infatti una destinazione di primaria

importanza e dalle notevoli potenzialità, grazie alle numerose attrazioni

turistiche e culturali che possiede e ai numerosi luoghi incantevoli che la

circondano. Nel 2022, non a caso, è destinato a crescere notevolmente il numero delle navi e dei passeggeri' La

Spezia- La Spezia ha dato oggi il benvenuto a MSC Grandiosa, arrivata per la prima volta in porto questa mattina con

oltre 3.000 crocieristi. L' ammiraglia di MSC Crociere, una delle navi più avanzate al mondo dal punto di vista

tecnologico e ambientale, farà scalo nel porto spezzino ogni martedì per 14 volte, sino al termine della stagione estiva

(2 novembre), nell' ambito di crociere settimanali in Mediterraneo occidentale il cui itinerario prevede tappe anche a

Civitavecchia, Valencia, Barcellona e Genova. Nei prossimi tre mesi, dunque, il porto ligure sarà meta di oltre 40.000

turisti targati MSC Crociere che potranno ammirare la bellezza della città e dei suoi meravigliosi dintorni, grazie a

numerose escursioni 'protette' - previste nell' ambito dell' innovativo 'Protocollo di sicurezza e salute' di MSC - alla

scoperta dei luoghi più caratteristici della Spezia e di destinazioni incantevoli come il Parco Nazionale delle Cinque

Terre, il Castello di San Giorgio o partire alla volta della storica città di Sarzana. Leonardo Massa, Managing Director

di MSC Crociere, ha dichiarato: 'Siamo particolarmente orgogliosi di ritornare alla Spezia con uno dei fiori all'

occhiello della nostra flotta, a testimonianza della centralità da sempre rivestita dallo scalo ligure nella strategia di

crescita di MSC Crociere, che in questa città ha deciso di investire, insieme ad alcuni partner, anche nella costruzione

di un innovativo terminal crocieristico. La Spezia rappresenta infatti una destinazione crocieristica di primaria

importanza e dalle notevoli potenzialità, grazie alle numerose attrazioni turistiche e culturali che possiede e ai

numerosi luoghi incantevoli che la circondano. A riprova della fiducia che nutriamo nei confronti della città, vorrei

sottolineare che l' anno prossimo la nostra presenza è destinata ad aumentare raggiungendo 38 scali, per un totale di

circa 150 mila passeggeri'. Sotto il profilo della tecnologia ambientale presente a bordo, MSC Grandiosa è dotata di

un sistema avanzato di riduzione catalitica selettiva (SCR) in grado di ridurre notevolmente le emissioni. La nave è

dotata inoltre di un sistema che consente l' elettrificazione da terra, utilizzabile durante l' ormeggio, collegando la nave

alla rete elettrica locale del porto e consentendo così di azzerare le emissioni durante la sosta. Queste nuove

funzionalità si aggiungono ad altre efficaci tecnologie ambientali implementate a bordo, e su tutta la flotta aziendale,

per ridurre al minimo l' impatto ambientale. Tra esse: sistemi ibridi di pulizia dei gas di scarico (EGCS); avanzati
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sistemi di gestione e trattamento delle acque reflue; sistemi di trattamento delle acque di sentina; sistemi di ultima

generazione per la prevenzione degli sversamenti di petrolio dalla sala macchine e ulteriori sistemi di efficientamento

energetico
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tra cui sistemi all' avanguardia per il recupero del calore e l' illuminazione a LED. Nell' estate 2021 sono 6 le navi che

MSC Crociere ha schierato in Mediterraneo. Oltre a MSC Grandiosa, in Mediterraneo Occidentale troviamo MSC

Seaside e la nuova ammiraglia della compagnia MSC Seashore - consegnata lo scorso 26 luglio presso gli

stabilimenti Fincantieri - che per il suo viaggio inaugurale e fino al 31 ottobre offre crociere di 7 notti con scalo nei

porti italiani di Genova, Napoli e Messina, oltre a La Valletta a Malta, Barcellona in Spagna e Marsiglia in Francia. In

Mediterraneo Orientale sono impiegate invece MSC Orchestra, MSC Splendida e MSC Magnifica, con una serie di

itinerari in partenza da Trieste, Monfalcone e Bari, e scali al Pireo (Atene) e in alcune delle più belle isole greche,

Kotor (Montenegro), Dubrovnik e Spalato (Croazia). Su tutte le navi MSC Crociere è applicato il rigoroso «Protocollo

di salute e sicurezza», messo a punto dalla Compagnia in collaborazione con le autorità italiane e validato dal

Comitato Tecnico Scientifico, che ha permesso di ospitare, da agosto 2020 ad oggi, numerosi passeggeri in piena

sicurezza. Il Protocollo prevede che tutti gli ospiti, per poter accedere alla nave, debbano rispondere ad almeno uno

dei seguenti requisiti: -essersi sottoposti ad un test molecolare o tampone antigenico entro 48 ore dalla partenza della

nave -aver completato il ciclo vaccinale contro il Covid, almeno 14 giorni prima della partenza della crociera -essere

guariti dal Covid 19 negli ultimi 6 mesi Per salire a bordo, inoltre, tutti i passeggeri devono sottoporsi a screening

medico-sanitario approfondito e ad un secondo tampone a inizio crociera. Un terzo tampone sarà effettuato a metà

crociera e, in situazioni particolari, un quarto tampone a fine crociera. Le altre misure previste dal Protocollo sono le

seguenti: -obbligo di mascherina sia a bordo sia a terra durante le escursioni; monitoraggio continuo della salute

durante tutta la crociera e misurazione della temperatura più volte al giorno; maggior distanziamento fisico a bordo

grazie ad una capienza ridotta della nave; nuove modalità di accesso ai ristoranti e buffet ridisegnato (senza self-

service); copertura assicurativa che rimborsa il costo della crociera in caso di contagio prima, durante e fino a 14

giorni dopo la stessa -per tutti i membri dell' equipaggio: 3 tamponi e periodo di quarantena di 14 giorni prima di

prendere servizio (test iniziale nel paese di origine prima della partenza; un secondo test all' arrivo al terminal, prima di

salire a bordo; un terzo test al termine del periodo di isolamento di 14 giorni trascorso a bordo in un' area separata

della nave); poi un tampone alla settimana durante il periodo di bordo; obbligo di mascherina a bordo e divieto di

scendere a terra durante le soste nei porti -in caso di individuazione di un caso sospetto, viene subito attivato un

piano di emergenza in stretta collaborazione con le autorità sanitarie locali. Il caso sospetto e i contatti 'stretti'

vengono tutti testati, sottoposti a misura di isolamento preventivo in un' area riservata della nave. Vengono quindi

sbarcati in modalità protetta, seguendo le normative locali e nazionali, e portati in strutture sanitarie convenzionate a

carico della Compagnia -sistema innovativo di 'contact tracing' a bordo che identifica i contatti 'stretti' dei passeggeri

sospetti positivi. Il sofisticato sistema di tracciamento, sviluppato da MSC Crociere, utilizza una tecnologia innovativa

che consente di monitorare per l' intera durata della crociera, grazie ad un braccialetto 'smart', gli spostamenti di tutti

passeggeri, identificando immediatamente le situazioni in cui un crocierista è stato a contatto con altri passeggeri o

con il personale di bordo, per un periodo di 10 minuti cumulati, a una distanza inferiore a 1 metro -servizio sanitario di

bordo ulteriormente potenziato: strutture e servizi medici dotati di personale altamente qualificato e professionalmente

preparato, attrezzature necessarie per testare, valutare e trattare i pazienti sospetti di COVID-19 e disponibilità di

cure gratuite presso il Centro medico di bordo per qualsiasi ospite con sintomi. Sono inoltre disponibili cabine di

isolamento dedicate per consentire un efficace isolamento di eventuali casi sospetti e contatti ravvicinati -escursioni

'protette' organizzate da MSC Crociere esclusivamente per i propri crocieristi: gli ospiti possono scendere a terra

solo nell' ambito di tali escursioni che garantiscono una 'bolla sociale' in grado di mantenere gli stessi elevati standard

di salute e sicurezza sperimentati a bordo. I mezzi di trasferimento (pullman, aliscafi ecc.) vengono igienizzati prima di

ogni escursione e all' interno di essi è assicurato uno spazio adeguato. Anche le guide turistiche e gli autisti sono
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sottoposti a controlli sanitari, compresi i test, e indossano adeguati DPI -sanificazione e igienizzazione pluri-

giornaliera di tutte le superfici con prodotti chimico-disinfettanti di tipo ospedaliero -attività di saturazione e

aerosolizzazione degli ambienti, condotta da società specializzate, con l' utilizzo di perossido di
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idrogeno (che viene utilizzata nelle sale operatorie). Aria condizionata senza ricircolo, che prevede l' utilizzo di filtri

con tecnologia UV-C in grado di uccidere il 99,97% dei microbi -spazi e aree comuni a bordo vengono costantemente

igienizzate. Per esempio, ogni ascensore viene sanificato in media 48 volte al giorno.
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Msc Grandiosa debutta alla Spezia: nave top sul piano ambientale

di R.P. marted 03 agosto 2021 LA SPEZIA - La Spezia ha dato oggi il

benvenuto a MSC Grandiosa , arrivata per la prima volta in porto questa mattina

con oltre 3.000 crocieristi. L' ammiraglia di MSC Crociere, una delle navi più

avanzate al mondo dal punto di vista tecnologico e ambientale, farà scalo nel

porto spezzino ogni martedì per 14 volte, sino al termine della stagione estiva (2

novembre), nell' ambito di crociere settimanali in Mediterraneo occidentale il cui

itinerario prevede tappe anche a Civitavecchia, Valencia, Barcellona e Genova.

Nei prossimi tre mesi, dunque, il porto ligure sarà meta di oltre 40.000 turisti

targati MSC Crociere che potranno ammirare la bellezza della città e dei suoi

meravigliosi dintorni, grazie a numerose escursioni "protette" - previste nell'

ambito dell' innovativo "Protocollo di sicurezza e salute" di MSC - alla scoperta

dei luoghi più caratteristici della Spezia e di destinazioni incantevoli come il

Parco Nazionale delle Cinque Terre, il Castello di San Giorgio o partire alla volta

della storica città di Sarzana. Leonardo Massa, Managing Director di MSC

Crociere, ha dichiarato : "Siamo particolarmente orgogliosi di ritornare alla

Spezia con uno dei fiori all' occhiello della nostra flotta, a testimonianza della

centralità da sempre rivestita dallo scalo ligure nella strategia di crescita di MSC Crociere, che in questa città ha

deciso di investire, insieme ad alcuni partner, anche nella costruzione di un innovativo terminal crocieristico. La Spezia

rappresenta infatti una destinazione crocieristica di primaria importanza e dalle notevoli potenzialità, grazie alle

numerose attrazioni turistiche e culturali che possiede e ai numerosi luoghi incantevoli che la circondano. A riprova

della fiducia che nutriamo nei confronti della città, vorrei sottolineare che l' anno prossimo la nostra presenza è

destinata ad aumentare raggiungendo 38 scali, per un totale di circa 150 mila passeggeri". Sotto il profilo della

tecnologia ambientale presente a bordo , MSC Grandiosa è dotata di un sistema avanzato di riduzione catalitica

selettiva (SCR) in grado di ridurre notevolmente le emissioni. La nave è dotata inoltre di un sistema che consente l'

elettrificazione da terra, utilizzabile durante l' ormeggio, collegando la nave alla rete elettrica locale del porto e

consentendo così di azzerare le emissioni durante la sosta. Queste nuove funzionalità si aggiungono ad altre efficaci

tecnologie ambientali implementate a bordo, e su tutta la flotta aziendale, per ridurre al minimo l' impatto ambientale.

Tra esse: sistemi ibridi di pulizia dei gas di scarico (EGCS); avanzati sistemi di gestione e trattamento delle acque

reflue; sistemi di trattamento delle acque di sentina; sistemi di ultima generazione per la prevenzione degli

sversamenti di petrolio dalla sala macchine e ulteriori sistemi di efficientamento energetico tra cui sistemi all'

avanguardia per il recupero del calore e l' illuminazione a LED. Nell' estate 2021 sono 6 le navi che MSC Crociere ha

schierato in Mediterraneo . Oltre a MSC Grandiosa, in Mediterraneo Occidentale troviamo MSC Seaside e la nuova

ammiraglia della compagnia MSC Seashore - consegnata lo scorso 26 luglio presso gli stabilimenti Fincantieri - che

per il suo viaggio inaugurale e fino al 31 ottobre offre crociere di 7 notti con scalo nei porti italiani di Genova, Napoli e

Messina, oltre a La Valletta a Malta, Barcellona in Spagna e Marsiglia in Francia. In Mediterraneo Orientale sono

impiegate invece MSC Orchestra, MSC Splendida e MSC Magnifica, con una serie di itinerari in partenza da Trieste,

Monfalcone e Bari, e scali al Pireo (Atene) e in alcune delle più belle isole greche, Kotor (Montenegro), Dubrovnik e

Spalato (Croazia). Su tutte le navi MSC Crociere è applicato il rigoroso «Protocollo di salute e sicurezza», messo a

punto dalla Compagnia in collaborazione con le autorità italiane e validato dal Comitato Tecnico Scientifico, che ha

permesso di ospitare, da agosto 2020 ad oggi, numerosi passeggeri in piena sicurezza. Approfondimenti Turismo,
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Seaside prende il largo e ad agosto arriva a Genova anche Seashore Crociere, Msc presenta "Explora" e entra nei

viaggi di lusso Msc Crociere, consegnata a Monfalcone la nuova ammiraglia Seashore.
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MSC Grandiosa fa scalo nel porto di La Spezia con oltre 3.000 crocieristi

L' ammiraglia di MSC Crociere farà scalo nel porto ligure ogni martedì, fino al

termine della stagione estiva, movimentando in 14 toccate oltre 40.000

crocieristi che potranno così ammirare la bellezza della città e dei suoi

meravigliosi dintorni grazie a numerose escursioni 'protette' previste nell'

ambito dell' innovativo 'Protocollo di sicurezza e salute' di MSC La Spezia, 3

agosto 2021 - La Spezia ha dato oggi il benvenuto a MSC Grandiosa ,

arrivata per la prima volta in porto questa mattina con oltre 3.000 crocieristi .

L' ammiraglia di MSC Crociere, una delle navi più avanzate al mondo dal

punto di vista tecnologico e ambientale, farà scalo nel porto spezzino ogni

martedì per 14 volte, sino al termine della stagione estiva (2 novembre), nell'

ambito di crociere settimanali in Mediterraneo occidentale il cui itinerario

prevede tappe anche a Civitavecchia, Valencia, Barcellona e Genova. Nei

prossimi tre mesi, dunque, il porto ligure sarà meta di oltre 40.000 turisti

targati MSC Crociere che potranno ammirare la bellezza della città e dei suoi

meravigliosi dintorni, grazie a numerose escursioni 'protette' - previste nell'

ambito dell' innovativo 'Protocollo di sicurezza e salute' di MSC - alla scoperta

dei luoghi più caratteristici della Spezia e di destinazioni incantevoli come il Parco Nazionale delle Cinque Terre, il

Castello di San Giorgio o partire alla volta della storica città di Sarzana. Leonardo Massa, Managing Director di MSC

Crociere Leonardo Massa, Managing Director di MSC Crociere , ha dichiarato: ' Siamo particolarmente orgogliosi di

ritornare alla Spezia con uno dei fiori all' occhiello della nostra flotta, a testimonianza della centralità da sempre

rivestita dallo scalo ligure nella strategia di crescita di MSC Crociere, che in questa città ha deciso di investire,

insieme ad alcuni partner, anche nella costruzione di un innovativo terminal crocieristico. La Spezia rappresenta infatti

una destinazione crocieristica di primaria importanza e dalle notevoli potenzialità, grazie alle numerose attrazioni

turistiche e culturali che possiede e ai numerosi luoghi incantevoli che la circondano. A riprova della fiducia che

nutriamo nei confronti della città, vorrei sottolineare che l' anno prossimo la nostra presenza è destinata ad aumentare

raggiungendo 38 scali, per un totale di circa 150 mila passeggeri'. Sotto il profilo della tecnologia ambientale presente

a bordo , MSC Grandiosa è dotata di un sistema avanzato di riduzione catalitica selettiva (SCR) in grado di ridurre

notevolmente le emissioni. La nave è dotata inoltre di un sistema che consente l' elettrificazione da terra, utilizzabile

durante l' ormeggio, collegando la nave alla rete elettrica locale del porto e consentendo così di azzerare le emissioni

durante la sosta. Queste nuove funzionalità si aggiungono ad altre efficaci tecnologie ambientali implementate a

bordo, e su tutta la flotta aziendale, per ridurre al minimo l' impatto ambientale. Tra esse: sistemi ibridi di pulizia dei

gas di scarico (EGCS); avanzati sistemi di gestione e trattamento delle acque reflue; sistemi di trattamento delle

acque di sentina; sistemi di ultima generazione per la prevenzione degli sversamenti di petrolio dalla sala macchine e

ulteriori sistemi di efficientamento energetico tra cui sistemi all' avanguardia per il recupero del calore e l' illuminazione

a LED. Nell' estate 2021 sono 6 le navi che MSC Crociere ha schierato in Mediterraneo . Oltre a MSC Grandiosa , in

Mediterraneo Occidentale troviamo MSC Seaside e la nuova ammiraglia della compagnia MSC Seashore -

consegnata lo scorso 26 luglio presso gli stabilimenti Fincantieri - che per il suo viaggio inaugurale e fino al 31 ottobre

offre crociere di 7 notti con scalo nei porti italiani di Genova, Napoli e Messina, oltre a La Valletta a Malta, Barcellona

in Spagna e Marsiglia in Francia. In Mediterraneo Orientale sono impiegate invece MSC Orchestra, MSC Splendida e

MSC Magnifica , con una serie di itinerari in partenza da Trieste, Monfalcone e Bari, e scali al Pireo (Atene) e in
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delle più belle isole greche, Kotor (Montenegro), Dubrovnik e Spalato (Croazia). Su tutte le navi MSC Crociere è

applicato il rigoroso «Protocollo di salute e sicurezza» , messo a punto dalla Compagnia in collaborazione con le

autorità italiane e validato dal Comitato Tecnico Scientifico, che ha permesso di ospitare, da agosto 2020 ad oggi,

numerosi passeggeri in piena sicurezza. Il Protocollo prevede che tutti gli ospiti, per poter accedere alla nave,

debbano rispondere ad almeno uno dei seguenti requisiti: essersi sottoposti ad un test molecolare o tampone

antigenico entro 48 ore dalla partenza della nave aver completato il ciclo vaccinale contro il Covid, almeno 14 giorni

prima della partenza della crociera essere guariti dal Covid 19 negli ultimi 6 mesi Per salire a bordo, inoltre, tutti i

passeggeri devono sottoporsi a screening medico-sanitario approfondito e ad un secondo tampone a inizio crociera.

Un terzo tampone sarà effettuato a metà crociera e, in situazioni particolari, un quarto tampone a fine crociera. Le

altre misure previste dal Protocollo sono le seguenti: obbligo di mascherina sia a bordo sia a terra durante le

escursioni; monitoraggio continuo della salute durante tutta la crociera e misurazione della temperatura più volte al

giorno; maggior distanziamento fisico a bordo grazie ad una capienza ridotta della nave; nuove modalità di accesso

ai ristoranti e buffet ridisegnato (senza self-service); copertura assicurativa che rimborsa il costo della crociera in

caso di contagio prima, durante e fino a 14 giorni dopo la stessa per tutti i membri dell' equipaggio: 3 tamponi e

periodo di quarantena di 14 giorni prima di prendere servizio (test iniziale nel paese di origine prima della partenza; un

secondo test all' arrivo al terminal, prima di salire a bordo; un terzo test al termine del periodo di isolamento di 14

giorni trascorso a bordo in un' area separata della nave); poi un tampone alla settimana durante il periodo di bordo;

obbligo di mascherina a bordo e divieto di scendere a terra durante le soste nei porti in caso di individuazione di un

caso sospetto, viene subito attivato un piano di emergenza in stretta collaborazione con le autorità sanitarie locali. Il

caso sospetto e i contatti 'stretti' vengono tutti testati, sottoposti a misura di isolamento preventivo in un' area

riservata della nave. Vengono quindi sbarcati in modalità protetta, seguendo le normative locali e nazionali, e portati in

strutture sanitarie convenzionate a carico della Compagnia sistema innovativo di 'contact tracing' a bordo che

identifica i contatti 'stretti' dei passeggeri sospetti positivi. Il sofisticato sistema di tracciamento, sviluppato da MSC

Crociere, utilizza una tecnologia innovativa che consente di monitorare per l' intera durata della crociera, grazie ad un

braccialetto 'smart', gli spostamenti di tutti passeggeri, identificando immediatamente le situazioni in cui un crocierista

è stato a contatto con altri passeggeri o con il personale di bordo, per un periodo di 10 minuti cumulati, a una distanza

inferiore a 1 metro servizio sanitario di bordo ulteriormente potenziato: strutture e servizi medici dotati di personale

altamente qualificato e professionalmente preparato, attrezzature necessarie per testare, valutare e trattare i pazienti

sospetti di COVID-19 e disponibilità di cure gratuite presso il Centro medico di bordo per qualsiasi ospite con sintomi.

Sono inoltre disponibili cabine di isolamento dedicate per consentire un efficace isolamento di eventuali casi sospetti

e contatti ravvicinati escursioni 'protette' organizzate da MSC Crociere esclusivamente per i propri crocieristi: gli

ospiti possono scendere a terra solo nell' ambito di tali escursioni che garantiscono una 'bolla sociale' in grado di

mantenere gli stessi elevati standard di salute e sicurezza sperimentati a bordo. I mezzi di trasferimento (pullman,

aliscafi ecc.) vengono igienizzati prima di ogni escursione e all' interno di essi è assicurato uno spazio adeguato.

Anche le guide turistiche e gli autisti sono sottoposti a controlli sanitari, compresi i test, e indossano adeguati DPI

sanificazione e igienizzazione pluri-giornaliera di tutte le superfici con prodotti chimico-disinfettanti di tipo ospedaliero

attività di saturazione e aerosolizzazione degli ambienti, condotta da società specializzate, con l' utilizzo di perossido

di idrogeno (che viene utilizzata nelle sale operatorie). Aria condizionata senza ricircolo, che prevede l' utilizzo di filtri

con tecnologia UV-C in grado di uccidere il 99,97% dei microbi spazi e aree comuni a bordo vengono costantemente

igienizzate. Per esempio, ogni ascensore viene sanificato in media 48 volte al giorno MSC Grandiosa Battezzata a

novembre 2019 dalla madrina Sophia Loren, MSC Grandiosa è tra le navi più moderne e tecnologicamente avanzate

Sea Reporter

La Spezia



 

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 53

al mondo. L' offerta di bordo è particolarmente ricca: due teatri per le esibizioni e gli spettacoli degli artisti, un centro

benessere balinese, un' area per il divertimento con il simulatore di F1, le piste da bowling regolamentari, il cinema 5D,

un simulatore di volo, un campo sportivo polifunzionale al coperto, il ponte all' aperto
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con piscine scoperte e coperte, vasche idromassaggio, lounge bar e ristoranti di cucina internazionali e un buffet

aperto 20 ore al giorno. Per gli ospiti più esigenti c' è anche l' esclusiva are dell' MSC Yacht Club, accessibile solo a

chi ha le suite all' interno della stessa, con spazi e locali lussuosi, intimi e riservati, e un maggiordomo dedicato

disponibile 24 ore al giorno che si accerta di offrire il massimo comfort ai propri ospiti. I numeri principali di MSC

Grandiosa: Classe: Meraviglia Data di consegna: 31 ottobre 2019 Stazza: 181.000 GRT Numero passeggeri (max.):

6.334 Membri dell' equipaggio: 1.704 Numero di cabine: 2.421 Lunghezza - larghezza - altezza: 331,43 m - 43 m - 65

m Velocità massima: 22.3 nodi.
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Crociere, esordio di MSC Grandiosa alla Spezia con 3 mila passeggeri

Mauro Pincio

La nave della compagnia arriverà nello scalo ogni martedì sino al 2 novembre.

Previsto lo sbarco di 40 mila turisti nella città ligure. La Spezia - La Spezia ha

dato oggi il benvenuto a MSC Grandiosa , arrivata per la prima volta in porto

questa mattina con oltre 3.000 crocieristi. L' ammiraglia di MSC Crociere farà

scalo nel porto spezzino ogni martedì per 14 volte, sino al termine della

stagione estiva (pervista per il 2 novembre), nell' ambito di crociere settimanali

nel Mediterraneo Occidentale il cui itinerario prevede tappe anche a

Civitavecchia, Valencia, Barcellona e Genova. Nei prossimi tre mesi il porto

ligure sarà meta di oltre 40.000 turisti targati MSC Crociere che "potranno

ammirare la bellezza della città e dei suoi meravigliosi dintorni, grazie a

numerose escursioni 'protette' - previste nell' ambito dell' innovativo 'Protocollo

di sicurezza e salute' di MSC - alla scoperta dei luoghi più caratteristici della

Spezia e di destinazioni incantevoli come il Parco Nazionale delle Cinque

Terre, il Castello di San Giorgio o partire alla volta della storica città di

Sarzana" spiega la compagnia. Leonardo Massa, Managing Director di MSC

Crociere , ha dichiarato: 'Siamo particolarmente orgogliosi di ritornare alla

Spezia con uno dei fiori all' occhiello della nostra flotta, a testimonianza della centralità da sempre rivestita dallo scalo

ligure nella strategia di crescita di MSC Crociere, che in questa città ha deciso di investire, insieme ad alcuni partner,

anche nella costruzione di un innovativo terminal crocieristico. La Spezia rappresenta infatti una destinazione

crocieristica di primaria importanza e dalle notevoli potenzialità, grazie alle numerose attrazioni turistiche e culturali

che possiede e ai numerosi luoghi incantevoli che la circondano. A riprova della fiducia che nutriamo nei confronti

della città, vorrei sottolineare che l' anno prossimo la nostra presenza è destinata ad aumentare raggiungendo 38

scali, per un totale di circa 150 mila passeggeri'. La flotta MSC nel Mediterraneo Nell' estate 2021 sono 6 le navi che

MSC Crociere ha schierato in Mediterraneo. Oltre a MSC Grandiosa, in Mediterraneo Occidentale troviamo MSC

Seaside e la nuova ammiraglia della compagnia MSC Seashore - consegnata lo scorso 26 luglio presso gli

stabilimenti Fincantieri - che per il suo viaggio inaugurale e fino al 31 ottobre offre crociere di 7 notti con scalo nei

porti italiani di Genova, Napoli e Messina, oltre a La Valletta a Malta, Barcellona in Spagna e Marsiglia in Francia . In

Mediterraneo Orientale sono impiegate invece MSC Orchestra, MSC Splendida e MSC Magnifica, con una serie di

itinerari in partenza da Trieste, Monfalcone e Bari, e scali al Pireo (Atene) e in alcune delle più belle isole greche,

Kotor (Montenegro), Dubrovnik e Spalato (Croazia).
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L' ammiraglio Lazio: "Il sottomarino museo non sarà il Da Vinci. Faremo spazio ai vivai dei
muscolai"

Il comandante marittimo Nord fa il punto sui progetti e sulle aree: "In due anni la Duca degli Abruzzi sarà riqualificata.
In arsenale interventi in corso per quasi 20 milioni di euro".

TH.D.L.

La Spezia - La città e la Marina militare camminano fianco a fianco da oltre 150

anni. Un rapporto più duraturo di qualsiasi legame umano, uno scambio che va

oltre le carriere di chi esercita pro tempore per qualche anno il potere politico e

militare. Dopo un inizio burrascoso la città e la Marina si sono legate

indissolubilmente e hanno affrontato due guerre mondiali, risorgendo e

ritornando a scambiarsi reciproci favori. Ma con la fine della leva obbligatoria e

lo spostamento degli equilibri geopolitici europei e globali il rapporto ha iniziato

a scricchiolare: i dipendenti sono crollati a poche centinaia, i giovani in attesa di

arruolamento sono scomparsi e improvvisamente la città si è accorta di aver

bisogno di spazi e di poterli trovare proprio al di là del muraglione arsenalizio.

Da 20 anni la storia va avanti a singhiozzo, tra accordi siglati in pompa magna

e attacchi dalle pagine dei giornali, tra promesse che restano sulla carta e

progetti che si snodano all' insaputa dei più. Da qualche anno i rapporti

sembrano essersi raffreddati allineandosi alla logica e doverosa collaborazione

istituzionale, ma senza che si siano aperte prospettive nuove rispetto al

passato recente. Abbiamo fatto il punto in una intervista con l' ammiraglio

Giorgio Lazio , comandante marittimo Nord della Marina militare, con ogni probabilità l' ultima prima di essere

collocato a riposo. Partiamo dalla Caserma Duca degli Abruzzi: quando finiranno i lavori di restyling palazzina lato Via

Gaeta? "I lavori sono iniziati lo scorso mese di giugno e allo stato attuale risulta rispettato il cronoprogramma che

prevede l' ultimazione in circa due anni. Ricordo che parliamo di un progetto che vale 11 milioni di euro". Per quanto

riguarda la ex Palazzina delle associazioni d' arma, visto che Cai e altre realtà hanno trovato un' altra sistemazione,

quale futuro è possibile? E' un bene alienabile? Anni fa la Camera di commercio propose di acquistarla per farne un

parcheggio a servizio del centro. "Da tempo la struttura non è più nella disponibilità della forza armata, bensì dell'

Agenzia del Demanio". Le tematiche relative alle aree esterne allo Stadio Picco, con il tema della viabilità,

diventeranno cogenti una volta che il pubblico tornerà allo stadio. E' vero che la Marina militare non è dell' idea di voler

assecondare le richieste del Comune? Che cosa vi è stato chiesto? "La Marina militare è perfettamente conscia dell'

opportunità offerta alla città dalla permanenza dello Spezia calcio in serie A, per cui abbiamo già concluso a tempo di

record l' iter amministrativo burocratico per la dismissione di alcune aree dell' adiacente centro sportivo militare

"Montagna" necessarie all' adeguamento dello stadio comunale. Il Comune aveva anche proposto l' apertura della

base navale al transito veicolare nelle ore a cavallo delle partite interne dello Spezia Calcio, e noi ci siamo impegnati,

come anche avvenuto in passato, al passaggio dei mezzi d' emergenza e di soccorso. La deviazione del traffico

ordinario all' interno della base non è compatibile con la gestione in sicurezza delle attività d' istituto in una base e

stabilimento di lavoro militare. Sarà previsto un parcheggio di servizio al Museo tecnico navale? "La gestione

economica del Museo tecnico navale è già oggetto di accordo con l' agenzia Difesa servizi. Il prossimo 15 settembre

scadranno i termini entro i quali eventuali soggetti terzi potranno avanzare proposte e progetti di miglioramento per il

Museo sia a livello infrastrutturale, sia a livello qualitativo del percorso museale. A quel punto speriamo ci siano i
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presupposti per gli auspicati ampliamenti della struttura. Credo questa sia un' opportunità anche, e direi soprattutto,

per il territorio spezzino per fare un passo avanti nella valorizzazione integrata del patrimonio museale della città". Si

è tanto detto della polveriera dismessa: che valore ha? Sarà necessaria un' eventuale bonifica? "Allo stato attuale il

Deposito munizioni di Vallegrande
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è operativo. E' in programma un processo di trasferimento del materiale in dotazione presso altre strutture,

successivamente al quale potrà iniziare l' eventuale procedimento amministrativo per la restituzione all' Agenzia del

Demanio o per la sua valorizzazione". Campo in ferro e Marola: una questione infinita. Intanto gli abitanti protestano

per i tetti in eternit scoperchiati dal vento... "La Marina militare in tutti gli ambiti istituzionali ha fornito e messo a

disposizione i dati completi ed ogni singolo dettaglio sulla situazione e le analisi ambientali, che vengono svolte nei

termini di legge e secondo disponibilità finanziaria avendo cura di evitare assolutamente ogni pericolo al nostro

personale che vi opera e alla popolazione delle aree circostanti. In caso di eventi connessi a maltempo, sono messe

sempre in atto senza ritardo le azioni urgenti necessarie per evitare conseguenze per le persone, i materiali e l'

ambiente". Quante aziende stabilmente lavorano dentro l' arsenale attraverso il sistema delle permute e quante ancora

ce ne potrebbero stare? "Non è un problema di capienza, ma di un utilizzo razionale. Nella base navale ogni singola

infrastruttura ha già una destinazione d' uso e un programma per la sua manutenzione o, quando necessario,

ristrutturazione. L' arsenale eroga servizi essenziali per l' operatività dello strumento aeronavale nazionale, secondo le

previsioni del Piano industriale integrato 2020-2025 illustrato a suo tempo alle organizzazioni sindacali e trasmesso

all' attenzione dell' autorità politica. L' istituto della permuta di servizi viene utilizzato nelle sole situazioni di

temporanea disponibilità di assetti della forza armata ma sempre su base di non interferenza con i primari usi

istituzionali". Per quanto riguarda il Piano Brin, quanto del finanziamento globale è arrivato e quanto arriverà ancora?

"L' arsenale è da tempo interessato da un piano di riqualificazione e razionalizzazione funzionale nell' ambito del

"Piano Brin" per il cui completamento abbiamo a disposizione 146 milioni di euro per tutto il territorio nazionale.

Limitatamente alla sede della Spezia, dopo un' anemizzazione dei finanziamenti nel 2014, il piano è stato prorogato

dal 2016 a tutto il 2021 con circa 30 milioni di euro al fine di completare gli interventi di riqualifica, ammodernamento e

messa a norma di immobili ed infrastrutture datate. Le attività al momento già in itinere riguardano la

rifunzionalizzazione dell' officina numero 53 - Polifunzionale - per un importo di circa 10 milioni, il consolidamento del

bacino di carenaggio numero 3 per circa 5,6 milioni di euro e l' adeguamento della rete fognaria della base navale per

circa 2,3 milioni di euro. Il video di Urbex e la questione delle gallerie militari non più in uso. E' utopistica la

musealizzazione del sito? "Avevo personalmente portato il sindaco della Spezia un paio di anni or sono a visitare l'

opera protetta dell' Acquasanta per valutarne una potenziale destinazione di percorso museale. L' ostacolo maggiore

risiede nei costi necessari per la sua riqualificazione. Nel frattempo i lavori per la bonifica ambientale del sito saranno

avviati nel dicembre prossimo e proseguiranno nel 2022 per un valore complessivo di circa 1 milione di euro". A che

punto siamo con il progetto di musealizzazione del sommergibile? "Il progetto si sta finalmente concretizzando. Il

Comune della Spezia, su nostra proposta, ha recentemente optato per la scelta di utilizzare uno dei sommergibili

classe Sauro III serie ormai prossimi al disarmo, consentendo così di ridurre nettamente i costi per portare a termine l'

impresa della musealizzazione". Lei ha parlato in commissione di promesse non mantenute. Allude alla palazzina che

la Regione avrebbe dovuto costruire all' interno del compendio Falcomatà nell' accordo di concessione dell'

immobile? "L' accordo prevede che venga realizzata, al posto del "Falcomatà" destinato a sede universitaria, una

struttura ospedaliera militare nelle immediate vicinanze con fondi regionali. Fondi dei quali ancora oggi non abbiamo

notizia, mentre il lavoro del nostro personale sanitario prosegue in condizioni meno che ottimali anche al servizio della

popolazione, in particolare nell' attuale emergenza sanitaria". Ci sono sviluppi riguardo all' ampiamento della zona

destinata agli impianti di mitilicoltura? "Posso dire con soddisfazione di sì. Consci dell' importanza di contribuire al

progresso economico del Golfo, abbiamo svolto accurati approfondimenti che hanno dimostrato la fattibilità del

riposizionamento delle boe che costituiscono il poligono di calibrazione per le unità navali, permettendo quindi, senza

intaccare i nostri compiti istituzionali, di ampliare significativamente l' area da destinare potenzialmente alla

Citta della Spezia

La Spezia



 

mitilicoltura. Abbiamo recentemente informato in tal senso l' Autorità di sistema portuale e i mitilicoltori". FABIO

LUGARINI Martedì 3 agosto 2021 alle 10:50:17 TH.D.L. redazione@cittadellaspezia.com Segui @thomasdeluca.
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Ampliamento Molo Ravano, una settimana di bonifiche belliche

Ventidue punti di carotaggio, intervento al via lunedì 9 agosto.

La Spezia - Al via la settimana prossima un servizio di bonifica bellica

sistematica subacquea propedeutica all' esecuzione di carotaggi geotecnici e

ambientali per il progetto di ampliamento del Molo Ravano, sull' attuale Marina

del Canaletto. Ad occuparsene sarà la ditta Ediltecnica, che opererà in orario

diurno, con proprio personale e idonei mezzi nautici. L' intervento, in programma

da lunedì 9 a venerdì 13 agosto, comporterà, come illustrato nell' ordinanza

diramata nella giornata odierna dalla Capitaneria di Porto della Spezia, divieto di

navigazione, transito e sosta di unità navale, nonché di qualsivoglia attività

marittima, nella zona e nel periodo interessati dalla bonifica. Per tutti i natanti in

transito nelle vicinanze è fatto obbligo di prestare massima cautela e procedere

alla velocità minima di sicurezza. La società impegnata nella bonifica subacquea

dovrà a sua volta rispettare precise prescrizioni, come svolgere i lavori solo in

assenza di navi in manovra presso i l  molo interessato, comunicare

quotidianamente l' inizio e la fine delle operazioni e sospendere quest' ultime in

caso di rinvenimento di sospetti ordigni bellici, informandone tempestivamente

la Capitaneria di porto. L' intervento riguarderà 22 punti di carotaggio su una

superfice di poco inferiore ai 7mila metri quadrati; prima ci sarà una bonifica superficiale, mediante ricerca con

magnetometro, poi una bonifica profonda; in 7 punti si scenderà fino a due metri sotto il fondale, nei restanti cinque

fino a cinque. Spuntasse qualche ricordo del secondo conflitto bellico, come detto, scatterebbe il contatto diretto con

Largo Fiorillo. Martedì 3 agosto 2021 alle 21:23:18 N. R. re@cittadellaspezia.com.

Citta della Spezia
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Nel secondo trimestre è ripresa la crescita del traffico delle merci nel porto della Spezia

Deciso incremento dell' attività anche a Marina di Carrara Nel secondo

trimestre del 2021 il traffico delle merci nel porto della Spezia ha registrato un

ripresa del +16,3% che interrompe un trend negativo in atto consecutivamente

nei sei trimestri precedenti. Nel periodo aprile-giugno del 2021, infatti, lo scalo

portuale ligure ha movimentato un totale di 3,66 milioni di tonnellate di carichi

rispetto a 3,46 milioni nel corrispondente periodo dello scorso anno. Il rialzo

verificatosi nei mesi scorsi è frutto di uno squilibrio fra i flussi di merci in

arrivo nello scalo e quelli in partenza: nel secondo trimestre di quest' anno le

sole merci allo sbarco sono ammontate a 1,50 milioni di tonnellate (-9,2%) e

quelle all' imbarco a 2,16 milioni di tonnellate (+44,5%). Nel periodo aprile-

giugno del 2021 il volume complessivo delle merci varie è stato di 3,26 milioni

di tonnellate (+33,8%), di cui 3,23 milioni di tonnellate di merci containerizzate

(+33,3%) realizzate con una movimentazione di container pari a 374mila teu

(+55,2%) e 24mila tonnellate di merci convenzionali (+168,4%). In flessione,

invece, sono risultati i traffici di rinfuse, con i carichi liquidi che hanno

totalizzato 385mila tonnellate (-39,8%), di cui 331mila tonnellate di prodotti

petroliferi gassosi, liquefatti o compressi e gas naturale (-41,4%) e 54mila tonnellate di prodotti petroliferi raffinati

(-20,0%), e con i carichi solidi attestatisi a 13mila tonnellate (-81,8%), di cui 8mila tonnellate di carboni (-88,1%), 3mila

tonnellate di prodotti metallurgici (+13,6%) e meno di 2mila tonnellate di minerali e materiali da costruzione. Anche il

porto di Marina di Carrara, anch' esso amministrato dall' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale, ha

chiuso il secondo trimestre di quest' anno con un deciso rialzo del traffico delle merci che è ammontato a 881mila

tonnellate di carichi, con una progressione del +40,7% sullo stesso periodo del 2020, di cui 334mila tonnellate di merci

in container (+18,3%), 291mila tonnellate di rotabili (+68,6%), 184mila tonnellate di merci convenzionali (+33,8%) e

72mila tonnellate di rinfuse solide (+114,5%). Nell' intero primo semestre del 2021 il porto della Spezia ha

movimentato complessivamente 6,83 milioni di tonnellate di merci, con un aumento del +3,3% sulla prima metà dello

scorso anno, mentre a Marina di Carrara il traffico è stato di 1,61 milioni di tonnellate (+21,1%).

Informare

La Spezia
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Sommariva: una AdSP forte come il mare

LA SPEZIA Mario Sommariva, ex sindacalista, ex esperto apicale a Trieste,

attuale presidente dell'AdSP spezzina, è anche un piacevole poeta. Ha esordito

in comitato portuale sul piano operativo triennale con una citazione erudita: Il

mare è l'energia mobile, in perpetuo movimento, la forza innovatrice pronta

sempre a prendere il vento, a pungolare la lentezza degli uomini, a saltare

direttamente, senza intermediari, senza linee di frontiere o di dogane, da un

punto all'altro, talvolta assai lontano. Rimesta uomini e cose, sposta,

mescola.Inizia così, con la citazione del poeta francese Lucian Febvre la sua

premessa al POT che sarà il faro programmatico ed operativo dell'Ente di via

del Molo per il futuro.Il richiamo poetico spiega è ad alcune suggestioni utili a

meglio comprendere, in profondità, le linee di indirizzo e le motivazioni che

sottendono al POT 2022-2024: forza innovatrice ed energia, che propaga il

proprio movimento all'interno delle terre Non è possibile una crescita urbana

che si fondi sul declino di un porto -. Una città portuale deprivata del porto

perderebbe la propria energia vitale, si priverebbe così del proprio futuro.Non

c'è solo poesia nella presentazione di Sommariva del POT in comitato di

gestione, che l'ha approvato all'unanimità.Sette i temi portanti del nuovo POT, Infrastrutture; Intermodalità; Transizione

energetica; transizione Digitale; Inclusione sociale; Autotrasporto. Sviluppo delle aree retroportuali e ZLS Zona

Logistica Semplificata. Il tutto fondato sull'idea, sia per La Spezia, sia per Marina di Carrara, dell'inscindibilità del

destino dei porti da quello dei territori e delle città.*In Comitato di Gestione è stato inoltre approvato un

aggiornamento del Piano Triennale delle Opere, connesso all'assestamento al Bilancio di Previsione 2021, che

contiene maggiori investimenti per 18 milioni di Euro, di cui: 600.000 serviranno per la rimozione del ponte della

Darsena Pagliari e la sua collocazione in aree limitrofe; 200.000 per la sistemazione del terzo piano dell'Ufficio

Territoriale di Marina di Carrara che ospiterà anche una succursale della Scuola Nazionale Trasporti; 1.500.000 per la

rimozione di pontili e strutture a terra nella marina del Canaletto e per l'adeguamento tecnico-funzionale dell'edificio ex

Dogana di Largo Fiorillo che ospiterà, oltre al salone centrale per eventi dell'AdSP, alcuni uffici per Guardia di Finanza,

Capitaneria di Porto, Sanità Marittima e Rimorchiatori. Gli altri importi sono relativi a maggiori investimenti per

interventi già previsti nel precedente POT.Il POT, coerente con il piano di riforme adottato dal Governo sulla scorta

degli indirizzi della Commissione Europea , dove centrali sono l'ambiente, l'innovazione e le persone, richiederà molto

impegno e molta coesione, superando particolarismi ed egoismi, ha detto Sommariva.*Bene in vista nel POT le

opere che segneranno sia la trasformazione infrastrutturale portuale ed urbana sia la transizione energetica: il nuovo

molo passeggeri sulla Paita ed il nuovo Waterfront del porto di Marina di Carrara, nonché l'elettrificazione delle

banchine. Opere che dovranno essere realizzate, secondo il PNRR, entro il 31 dicembre 2026.*Cambiano anche gli

indici di competitività dei porti, ha annunciato il presidente: non più misurata solo base ai soli volumi movimentati

ovvero alla velocità del dwell time, ma altresì anche sul tasso di sostenibilità energetica, sul tasso di digitalizzazione,

sul tasso di inclusione sociale.Il percorso della transizione energetica, virerà con decisione verso le fonti rinnovabili

ed, in prospettiva, verso l'utilizzo dell'idrogeno. Un cambiamento che dovrà coinvolgere complessivamente tutti gli

attori del sistema portuale. La transizione digitale, punterà alla creazione di un complessivo ambiente digitale, ovvero

digitalizzazione delle procedure e dematerializzazione dei documenti in primis, e sarà necessario nella prospettiva

della costituzione della Zona Logistica Semplificata per l'attrazione di nuovi investimenti. Un'attenzione particolare

La Gazzetta Marittima

La Spezia
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con Associazioni di categoria e sindacati, in modo da individuare progetti comuni e soluzioni durevoli, a partire da

progetti formativi in grado di adeguare le risorse umane ai cambiamenti nell'organizzazione del lavoro e politiche

attive del lavoro, per affrontare le criticità e le sfide dell'automazione.

La Gazzetta Marittima

La Spezia
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Porto Ravenna: ripresa del traffico dei primi sei mesi del 2021

vorlandi

(Shutterstock.com) Buone le stime di luglio Il Porto di  Ravenna nel primo

semestre del 2021 ha movimentato complessivamente 12.814.827 tonnellate, in

crescita del 19,5% rispetto allo stesso periodo del 2020 , consolidando il trend

in ripresa per il Porto di Ravenna, che pare proseguire anche per il mese di

luglio. Gli sbarchi e gli imbarchi sono stati, rispettivamente, pari a 10.936.576

tonnellate (+21,2% sul 2020 e -5,1% sul 2019 ) e a 1.878.251 tonnellate

(+10,7% sul 2020 e +3,7% sul 2019 ). Nel periodo in esame il numero di toccate

delle navi è stato pari a 1.337, in crescita del 17,6% (200 navi in più) rispetto ai

primi sei mesi del 2020 . Il mese di giugno 2021, in particolare, ha movimentato

complessivamente 2.220.328 tonnellate, in aumento del 23,3% rispetto al mese

di giugno 2020 , ma inferiore del 7,4% rispetto alle 2.396.770 tonnellate del

mese di giugno 2019 . Le merci secche ( rinfuse solide, merci varie e unitizzate

), con una movimentazione pari a 10.603.861, sono cresciute del 21,5% sul

2020 (oltre 1,8 milioni di tonnellate in più), in vista del traguardo (-4,1%) degli

11,1 milioni di tonnellate dello stesso periodo del 2019. I prodotti liquidi - con

una movimentazione pari a 2.210.966 tonnellate - nei primi sei mesi del 2021

sono aumentati del 10,8% rispetto allo stesso periodo del 2020, riducendo ulteriormente il gap rispetto il 2019

(-2,7%). Le merci in container , pari a 109.213 TEUs nei primi sei mesi del 2021 , sono in crescita rispetto al 2020

(+10,1%) e in sostanziale pareggio rispetto al 2019 (-0,7%). I TEUs pieni sono 84.628 TEUs (il 77,5% del totale), in

crescita del 7,9% rispetto al 2020 ma inferiori del 4% a quelli del 2019. Il numero di toccate delle navi portacontainer è

pari a 241, +11,1% sulle 217 del 2020, e -6,6% sulle 258 del 2019. Le merci su trailer/rotabili , con 42.605 pezzi

movimentati, sono complessivamente in crescita rispetto al 2020 sia per numero di pezzi (+43,9%) sia in termini di

merce movimentata (+6,9%, con 725.912 tonnellate). I pezzi movimentati, inoltre, hanno superato dei 5,4% i volumi

dei primi sei mesi del 2019 (-9 % le tonnellate di merce movimentata). Il COMPARTO AGROALIMENTARE ( derrate

alimentari e prodotti agricoli ), con 2.166.049 tonnellate di merce movimentata, ha registrato nei primi 6 mesi del 2021

un calo dello 0,8% rispetto allo stesso periodo del 2020 , aumentando il disavanzo (-11,6%) rispetto al primo

semestre del 2019; infatti il mese di giugno, con quasi 355 mila tonnellate di merce movimentata, è in diminuzione del

2,3% sullo stesso mese del 2020 e del 21,9% su giugno 2019. Per alcune tipologie si può parlare - alla fine dei primi

sei mesi del 2021 - di effettiva ripresa, come per lo sbarco di semi oleosi che superano le 633.000 tonnellate (+19%

rispetto al 2020 e +50,2% sul 2019) e di cereali (con oltre 90 mila tonnellate, + 36,2% sul 2020 ma - 25,4% sul 2019).

Anche per i MATERIALI DA COSTRUZIONE si conferma la ripres a: nei primi sei mesi del 2021, con 2.708.061

tonnellate movimentate, sono in crescita del 49,6% rispetto allo stesso periodo del 2020 e hanno superato del 6,8% i

livelli dei primi sei mesi del 2019 . In crescita (+51,6% sul 2020 e +6,9% sul 2019), in particolare, le importazioni di

materie prime per la produzione di ceramiche del distretto di Sassuolo, pari a 2.405.450 tonnellate. Continua il trend

positivo, iniziato il mese scorso, nella movimentazione dei PRODOTTI METALLURGICI che nei primi sei mesi del

2021 è risultata in crescita del 23,9% rispetto al 2020, con 3.237.518 tonnellate movimentate, ma ancora sotto del

11,6% rispetto a l 2019 . Ripresa anche per i CONCIMI (+6,8%) che, con 844.679 tonnellate, superano del 10,8% i

volumi dei primi sei mesi del 2019. Nei primi sei mesi del 2021 TRAILER e ROTABILI sono complessivamente in

Ravenna24Ore.it
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crescita del 43,9% per numero pezzi movimentati (42.605 pezzi, 12.989 in più rispetto allo stesso periodo dell' anno

precedente) e in aumento del 6,9%, in termini di merce movimentata (725.912). I pezzi movimentati, inoltre, hanno

superato dei 5,4% i volumi dei primi
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sei mesi del 2019 , mentre la merce movimentata resta ancora sotto di circa il 9%. Continua l' andamento positivo

della linea Ravenna - Brindisi - Catania n e l Porto di Ravenna: i pezzi movimentati, pari a 35.848, sono in crescita del

34,7% rispetto allo stesso periodo dell' anno precedente (9.235 pezzi in più), di cui ben 7.033 trailer nel solo mese di

giugno (+26,9%). Molto positivo il risultato per il comparto delle autovetture che ha movimentato, nei primi sei mesi

del 2021 , 5.805 pezzi - contro i 2.198 dello stesso periodo del 2020 (+164,1%). Il TRAFFICO FERROVIARIO, con

864.590 tonnellate movimentate nel 1° semestre 2021, è in crescita del 17,4% (+273.230 tonnellate) rispetto allo

stesso periodo dell' anno precedente, anche per numero dei carri (33.703, +19,7%). Rispetto allo stesso periodo del

2019, nel 1° semestre 2021 in termini di tonnellate sono stati praticamente recuperati i volumi prima della crisi

pandemica da COVID-19 (-0,1%), mentre il numero dei carri è addirittura cresciuto del 3,7%. Anche il numero dei treni

(4.356) nei primi sei mesi del 2021 è cresciuto del 18,4% e del 20,5% rispetto allo stesso periodo del 2019. La

crescita nelle tonnellate è dovuta principalmente ai CEREALI e agli SFARINATI (+56,8% sul 2020 e +165,5% sul

2019), grazie ai treni provenienti dall' Est Europa, che hanno trasportato oltre 304 mila tonnellate in entrata, e ai

METALLURGICI, per circa 1.090 mila tonnellate (+18,6% sul 2020), praticamente in linea (+0,1%) con il 2019. In

leggera crescita nel 1° semestre 2021 le MERCI IN CONTAINER su ferrovia (+0,7% sul 2020, con oltre 70 mila

tonnellate), anche se le tonnellate movimentate sono inferiori del 18,5% ai volumi dello stesso periodo del 2019. Dalle

prime stime a chiusura ordinativi sul mese di LUGLIO 2021 , in crescita di circa il 19% su Luglio 2020 (mese positivo

per il 2020, che aveva registrato la seconda 'migliore performance' mensile dopo quella di dicembre), anche i primi

sette mesi del 2021 sembrerebbero in crescita di oltre il 19% rispetto lo stesso semestre del 2020, avendo

praticamente raggiunto (-0,5%) i volumi dello stesso periodo del 2019. In estrema sintesi, il periodo Gennaio - Luglio

2021 dovrebbe chiudersi con tutte le categorie merceologiche in positivo sul 2020, fatta eccezione per gli

AGROALIMENTARI (-3,7%); in particolare, CONTAINER e TRAILER sembrano in positivo sul 2020 sia per numero

pezzi che per tonnellaggio. Alcune categorie merceologiche, inoltre, sembrano tornare in positivo anche sul periodo

Gennaio - Luglio 2019: CONCIMI (+14%), MATERIALI DA COSTRUZIONE (+8%) e COMBUSTIBILI MINERALI

SOLIDI (+60%), oltre che i TRAILER per n. pezzi (+4%), mentre per la merce in tonnellate si registrerebbe un -11%. I

CONTAINER per numero Teus sembrano chiudere il periodo Gennaio - Luglio 2021 ancora in rincorsa sullo stesso

periodo del 2019 (-4,5%), con le tonnellate di merce a -6% sempre sul 2019. Per leggere il documento completo di

tabelle relativo ai traffici del periodo: http://www.port.ravenna.it/traffico-porto-giugno-2021/

Ravenna24Ore.it

Ravenna



 

martedì 03 agosto 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 64

[ § 1 7 9 8 1 1 5 7 § ]

RAVENNA: Porto, +19,5% nel primo semestre, stime positive anche per il mese di luglio |
VIDEO

FRANCESCA LEONI

Una crescita del 19,5% rispetto allo stesso periodo del 2020. Anche il Porto

di Ravenna segnala numeri positivi nel primo semestre di quest' anno. La

struttura ha movimentato complessivamente 12.814.827 tonnellate,

consolidando il trend in ripresa che pare proseguire anche per il mese di

luglio. Gli sbarchi e gli imbarchi sono stati, rispettivamente, pari a 10.936.576

tonnellate (+21,2% sul 2020 e -5,1% sul 2019) e a 1.878.251 tonnellate

(+10,7% sul 2020 e +3,7% sul 2019). Nel periodo in esame il numero di

toccate delle navi è stato pari a 1.337, in crescita del 17,6% (200 navi in più)

rispetto ai primi sei mesi del 2020. Il mese di giugno 2021, in particolare, ha

movimentato complessivamente 2.220.328 tonnellate, in aumento del 23,3%

rispetto al mese di giugno 2020, ma inferiore del 7,4% rispetto al mese di

giugno 2019. In sintesi, il periodo Gennaio - Luglio 2021 dovrebbe chiudersi

con tutte le categorie merceologiche in positivo sul 2020, fatta eccezione per

gli agroalimentari (-3,7%); in particolare, container e trailer sembrano in

positivo sul 2020 sia per numero pezzi che per tonnellaggio. Alcune categorie

merceologiche, inoltre, sembrano tornare in positivo anche sul periodo

gennaio - luglio 2019: concimi (+14%), materiali da costruzione (+8%) e combustibili minerali solidi (+60%), oltre che i

trailer per n. pezzi (+4%), mentre per la merce in tonnellate si registrerebbe un -11%. I container per numero TEUs

sembrano chiudere il periodo gennaio - luglio 2021 ancora in rincorsa sullo stesso periodo del 2019 (-4,5%), con le

tonnellate di merce a -6% sempre sul 2019.
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Bloccati al porto oltre 2000 palloni da volley contraffatti in arrivo dalla Cina

Nel corso dell' ispezione è stato accertato che la società importatrice aveva tentato di introdurre nel territorio dello
Stato merce contraffatta

Nei giorni scorsi, nell' ambito della consolidata e continua sinergia operativa

sviluppatasi tra i funzionari Adm - Agenzia delle accise, dogane e monopoli -

dell' Ufficio di Ravenna e i militari della seconda compagnia della Guardia di

Finanza di Ravenna nel settore del controllo delle merci in arrivo presso il

terminal container del Porto di Ravenna, è stato intercettato e bloccato, prima

che uscisse dagli spazi doganali, un container proveniente dalla Cina e

contenente palloni da volley. Nel corso dell' ispezione è stato accertato che la

società importatrice aveva tentato di introdurre nel territorio dello Stato merce

contraffatta, in quanto sui palloni era riprodotto un disegno riconducibile al

noto personaggio dei fumetti 'Capitan America', tutelato da brevetto

internazionale. Per tali ragioni la merce è stata sottoposta a sequestro penale

e il legale rappresentante della ditta importatrice è stato denunciato alla

Procura della Repubblica di Ravenna per aver introdotto nel territorio dello

Stato i palloni da volley senza l' autorizzazione del soggetto detentore del

diritto di proprietà intellettuale. L' attività si colloca nell' ambito dei costanti

servizi di vigilanza doganale che interessano lo scalo marittimo cittadino, a

presidio del libero mercato europeo. Difatti, la commercializzazione sul territorio dell' Unione di prodotti contraffatti

costituisce una pericolosa forma di illegalità e di concorrenza sleale.

Ravenna Today

Ravenna
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Bloccata l' importazione di 2.100 palloni da volley contraffatti -

vorlandi

Operazione della Guardia di Finanza e dell' Agenzia delle Accise, Dogane e

Monopoli al porto di Ravenna Nei giorni scorsi, nell' ambito della consolidata

sinergia operativa sviluppatasi tra i finanzieri della 2a Compagnia ed i funzionari

dell' Agenzia delle Accise, Dogane e Monopoli di Ravenna è stato sottoposto a

controllo, prima che uscisse dagli spazi doganali, un container proveniente dalla

Cina e contenente palloni da volley. Nel corso dell' ispezione veniva quindi

accertato che la società importatrice aveva tentato di introdurre nel territorio

dello Stato merce contraffatta in quanto sui palloni era riprodotto un disegno

riconducibile al noto personaggio dei fumetti 'Captain America', tutelato da

brevetto internazionale. Per tali ragioni la merce veniva sottoposta a sequestro

penale e il legale rappresentante della ditta importatrice denunciato alla Procura

della Repubblica di Ravenna per aver introdotto nel territorio dello Stato i palloni

da volley senza l' autorizzazione del soggetto detentore del diritto di proprietà

intellettuale. L' attività si colloca nell' ambito dei costanti servizi di vigilanza

doganale che interessano lo scalo marittimo cittadino, a presidio del libero

mercato europeo. Difatti, la commercializzazione sul territorio dell' Unione di

prodotti contraffatti costituisce una pericolosa forma di illegalità e di concorrenza sleale.

Ravenna24Ore.it

Ravenna



 

martedì 03 agosto 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 67

[ § 1 7 9 8 1 1 5 4 § ]

Porto di Ravenna. Bloccati 2100 palloni da volley contraffatti di Captain America,
provenienti dalla Cina

Redazione

Nei giorni scorsi, nell' ambito della sinergia operativa sviluppatasi tra i finanzieri

della 2a Compagnia ed i funzionari dell' Agenzia delle Accise, Dogane e

Monopoli di Ravenna è stato sottoposto a controllo, prima che uscisse dagli

spazi doganali del porto di Ravenna, un container proveniente dalla Cina e

contenente palloni da volley. Nel corso dell' ispezione è stato quindi accertato

che la società importatrice aveva tentato di introdurre nel territorio dello Stato

merce contraffatta in quanto sui palloni era riprodotto un disegno riconducibile al

noto personaggio dei fumetti 'Captain America' , tutelato da brevetto

internazionale. Per tali ragioni la merce è stata sottoposta a sequestro penale e

il legale rappresentante della ditta importatrice denunciato alla Procura della

Repubblica di Ravenna per aver introdotto nel territorio dello Stato i palloni da

volley senza l' autorizzazione del soggetto detentore del diritto di proprietà

intellettuale. L' attività si colloca nell' ambito dei costanti servizi di vigilanza

doganale che interessano lo scalo marittimo cittadino, a presidio del libero

mercato europeo. Difatti, la commercializzazione sul territorio dell' Unione di

prodotti contraffatti costituisce una pericolosa forma di il legalità e di

concorrenza sleale.

RavennaNotizie.it

Ravenna
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Ravenna: intercettata e bloccata importazione di 2.100 palloni da volley contraffatti
provenienti dalla Cina

Nei giorni scorsi, nell' ambito della consolidata e continua sinergia operativa

sviluppatasi tra i funzionari ADM dell' Ufficio di Ravenna ed i militari della 2°

Compagnia della Guardia di Finanza di Ravenna, nel settore del controllo delle

merci in arrivo presso il terminal container del Porto di  Ravenna, è stato

intercettato e bloccato, prima che uscisse dagli spazi doganali, un container

proveniente dalla Cina e contenente palloni da volley. Nel corso dell' ispezione

veniva quindi accertato che la società importatrice aveva tentato di introdurre nel

territorio dello Stato merce contraffatta in quanto sui palloni era riprodotto un

disegno riconducibile al noto personaggio dei fumetti 'Captain America', tutelato

da brevetto internazionale. Per tali ragioni la merce veniva sottoposta a

sequestro penale e il legale rappresentante della ditta importatrice denunciato

alla Procura della Repubblica di Ravenna per aver introdotto nel territorio dello

Stato i palloni da volley senza l' autorizzazione del soggetto detentore del diritto

di proprietà intellettuale.

ravennawebtv.it

Ravenna
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Porti: Livorno,approvato rinnovo protocollo sicurezza lavoro

Atto deliberato da Giunta regionale

(ANSA) - LIVORNO, 03 AGO - È stato approvato, con deliberazione della

giunta regionale, il rinnovo del protocollo per la sicurezza del lavoro nel porto di

Livorno, e negli stabilimenti industriali dell' area portuale, tra Regione Toscana e

tutti gli altri enti e istituzioni che svolgono un ruolo nel comparto. Il porto di

Livorno è, infatti, un' area particolarmente critica dal punto di vista della

sicurezza sul lavoro, in quanto ai già elevati rischi derivanti dall' attività portuale

si aggiungono i rischi dovuti alla presenza di numerose industrie a "rischio

incidente rilevante", spiega una nota. "Intendiamo continuare a investire in

iniziative e azioni - ha commentato l' assessore Simone Bezzini - che

favoriscano la sicurezza e la salute dei lavoratori con particolare attenzione alle

realtà dove maggiori sono i rischi di infortunio. Rinnovando il protocollo per la

sicurezza del lavoro nel porto di Livorno puntiamo a rafforzare ancora di più la

collaborazione tra le parti, a vantaggio della qualità della salute dei lavoratori e

della loro sicurezza. Mi auguro che questa sinergia continui a crescere e

contribuisca ancora di più a promuovere la cultura della prevenzione anche

attraverso specifici progetti di formazione e informazione". Il protocollo, come

spiegano dalla Regione, ha appunto la finalità di elevare gli standard di sicurezza sul lavoro dell' area industriale e

portuale di Livorno, attraverso azioni e progettualità, garantendo sinergia e omogeneità di azioni tra tutti gli enti e

istituzioni, preposti a fare controlli e a programmare attività in materia. Con il nuovo protocollo la regia politica dell'

attività è assegnata al Comitato regionale sulla sicurezza sul lavoro, prevedendo, quindi, anche il coinvolgimento delle

parti sociali, sindacali e datoriali. Sempre con la nuova convenzione si è poi istituito un gruppo tecnico che predispone

un piano di attività annuale, da sottoporre all' approvazione del comitato. (ANSA).

Ansa

Livorno
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Porto Livorno, approvato rinnovo protocollo per sicurezza del lavoro

Bezzini: 'Mi auguro che la sinergia tra i soggetti coinvolti contribuisca ancora

di più a promuovere la cultura della prevenzione' Riceviamo e pubblichiamo

da Agenzia Toscana Notizie. Via libera al rinnovo del protocollo per la

promozione della sicurezza del lavoro nel porto di Livorno e negli stabilimenti

industriali dell' area portuale, tra Regione Toscana e tutti gli enti e istituzioni

che hanno un ruolo per la sicurezza nel porto, Direzione marittima di Livorno,

Autorità d i  sistema portuale del mar Tirreno settentrionale, Ispettorato

interregionale del lavoro, INAIL, Direzione regionale vigili del fuoco Toscana,

Comune di Livorno, Comune di Collesalvetti, ARPAT, AUSL Toscana nord

ovest. L' atto è stato deliberato nell' ultima seduta di Giunta, su proposta dell'

Assessore al diritto alla salute, Simone Bezzini. Il protocollo, che è stato

illustrato nella riunione del comitato regionale sulla sicurezza sul lavoro, lo

scorso 29 giugno, ha la finalità di elevare gli standard di sicurezza sul lavoro

dell' area industriale e portuale di Livorno mediante azioni e progettualità, che

interessano sia l' ambito portuale sia gli stabilimenti industriali a rischio di

incidente rilevante, garantendo sinergia e omogeneità di azioni tra tutti gli enti

e istituzioni, preposti a fare controlli e a programmare attività in materia, in piena collaborazione e nel rispetto delle

rispettive competenze. Commenta l' Assessore Simone Bezzini: Intendiamo continuare a investire in iniziative e

azioni, che favoriscano la sicurezza e la salute dei lavoratori con particolare attenzione alle realtà dove maggiori sono

i rischi di infortunio. Rinnovando il protocollo per la sicurezza del lavoro nel Porto di Livorno puntiamo a rafforzare

ancora di più la collaborazione tra le parti, a vantaggio della qualità della salute dei lavoratori e della loro sicurezza. Mi

auguro che questa sinergia continui a crescere e contribuisca ancora di più a promuovere la cultura della prevenzione

anche attraverso specifici progetti di formazione e informazione. Il porto di Livorno è, infatti, un' area particolarmente

critica dal punto di vista della sicurezza sul lavoro, in quanto ai già elevati rischi derivanti dall' attività portuale si

aggiungono i rischi dovuti alla presenza di numerose industrie a rischio incidente rilevante: è, quindi, fondamentale con

il nuovo protocollo proseguire e potenziare l' attività già avviata dal 2015 di promozione, diffusione e consolidamento

della cultura della salute e sicurezza in ambito portuale, con particolare attenzione al rischio da interferenze, adottando

misure condivise tra i vari enti per migliorare la qualità e le condizioni di lavoro e per favorire la competitività e la

sostenibilità. Con il nuovo protocollo la regia politica dell' attività è assegnata al Comitato regionale sulla sicurezza sul

lavoro, prevedendo, quindi, anche il coinvolgimento delle parti sociali, sindacali e datoriali. Si istituisce poi un Gruppo

tecnico che predispone un piano di attività annuale, da sottoporre all' approvazione del Comitato, che, principalmente:

individua le problematiche in materia di sicurezza definendo indirizzi per affrontarle; definisce i criteri per lo sviluppo

del sistema di sorveglianza sugli infortuni, il coordinamento delle attività di vigilanza e il controllo in materia di

sicurezza di tutti i soggetti firmatari, ed anche i criteri per le modalità congiunte di ispezione; detta le linee di sviluppo

delle procedure in materia di sicurezza; promuove interventi formativi e informativi negli ambiti lavorativi ritenuti

maggiormente a rischio. Braccio operativo del gruppo tecnico è il 'nucleo operativo' a cui partecipano anche

rappresentanti delle parti sociali, sindacali e datoriali.

Expartibus

Livorno
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Porto di Livorno: approvato il rinnovo del protocollo per la sicurezza del lavoro

(FERPRESS) Livorno, 3 AGO Via libera al rinnovo del protocollo per la

promozione della sicurezza del lavoro nel porto di Livorno e negli stabilimenti

industriali dell'area portuale, tra Regione Toscana e tutti gli enti e istituzioni

che hanno un ruolo per la sicurezza nel porto (Direzione marittima di Livorno,

Autorità di sistema portuale del mar Tirreno settentrionale, Ispettorato

interregionale del lavoro, Inail, Direzione regionale vigili del fuoco Toscana,

Comune di Livorno, Comune di Collesalvetti, Arpat, Ausl Toscana nord ovest).

L'atto è stato deliberato nell 'ult ima seduta di Giunta, su proposta

dell'assessore al diritto alla salute, Simone Bezzini.Il protocollo, che è stato

illustrato nella riunione del comitato regionale sulla sicurezza sul lavoro, lo

scorso 29 giugno, ha la finalità di elevare gli standard di sicurezza sul lavoro

dell'area industriale e portuale di Livorno mediante azioni e progettualità, che

interessano sia l'ambito portuale sia gli stabilimenti industriali a rischio di

incidente rilevante, garantendo sinergia e omogeneità di azioni tra tutti gli enti

e istituzioni, preposti a fare controlli e a programmare attività in materia, in

piena collaborazione e nel rispetto delle rispettive competenze.Intendiamo

continuare a investire in iniziative e azioni, che favoriscano la sicurezza e la salute dei lavoratori con particolare

attenzione alle realtà dove maggiori sono i rischi di infortunio commenta l'assessore Simone Bezzini -. Rinnovando il

protocollo per la sicurezza del lavoro nel Porto di Livorno puntiamo a rafforzare ancora di più la collaborazione tra le

parti, a vantaggio della qualità della salute dei lavoratori e della loro sicurezza. Mi auguro che questa sinergia continui

a crescere e contribuisca ancora di più a promuovere la cultura della prevenzione anche attraverso specifici progetti

di formazione e informazione.Il porto di Livorno è, infatti, un'area particolarmente critica dal punto di vista della

sicurezza sul lavoro, in quanto ai già elevati rischi derivanti dall'attività portuale si aggiungono i rischi dovuti alla

presenza di numerose industrie a rischio incidente rilevante: è, quindi, fondamentale con il nuovo protocollo

proseguire e potenziare l'attività già avviata dal 2015 di promozione, diffusione e consolidamento della cultura della

salute e sicurezza in ambito portuale, con particolare attenzione al rischio da interferenze, adottando misure condivise

tra i vari enti per migliorare la qualità e le condizioni di lavoro e per favorire la competitività e la sostenibilità.Con il

nuovo protocollo la regia politica dell'attività è assegnata al Comitato regionale sulla sicurezza sul lavoro, prevedendo,

quindi, anche il coinvolgimento delle parti sociali, sindacali e datoriali.Si istituisce poi un Gruppo tecnico che

predispone un piano di attività annuale, da sottoporre all'approvazione del Comitato, che, principalmente: individua le

problematiche in materia di sicurezza definendo indirizzi per affrontarle; definisce i criteri per lo sviluppo del sistema

di sorveglianza sugli infortuni, il coordinamento delle attività di vigilanza e il controllo in materia di sicurezza di tutti i

soggetti firmatari, ed anche i criteri per le modalità congiunte di ispezione; detta le linee di sviluppo delle procedure in

materia di sicurezza; promuove interventi formativi e informativi negli ambiti lavorativi ritenuti maggiormente a rischio.

Braccio operativo del gruppo tecnico è il nucleo operativo a cui partecipano anche rappresentanti delle parti sociali,

sindacali e datoriali.

FerPress

Livorno
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Sicurezza del lavoro nel porto di Livorno

Regione Toscana ed Enti interessati rinnovano protocollo

Redazione

FIRENZE Via libera al rinnovo del protocollo per la promozione della

sicurezza del lavoro nel porto di Livorno e negli stabilimenti industriali dell'area

portuale, tra Regione Toscana e tutti gli enti e istituzioni che hanno un ruolo

per la sicurezza nel porto (Direzione marittima di Livorno, Autorità di Sistema

portuale del Mar Tirreno settentrionale, Ispettorato interregionale del lavoro,

Inail, Direzione regionale vigili del fuoco Toscana, Comune di Livorno,

Comune di Collesalvetti, Arpat, Ausl Toscana nord ovest). L'atto è stato

deliberato nell'ultima seduta di Giunta, su proposta dell'assessore al diritto alla

salute, Simone Bezzini. Il protocollo, che è stato illustrato nella riunione del

comitato regionale sulla sicurezza sul lavoro, lo scorso 29 Giugno, ha la

finalità di elevare gli standard di sicurezza sul lavoro dell'area industriale e

portuale di Livorno mediante azioni e progettualità, che interessano sia

l'ambito portuale sia gli stabilimenti industriali a rischio di incidente rilevante,

garantendo sinergia e omogeneità di azioni tra tutti gli enti e istituzioni,

preposti a fare controlli e a programmare attività in materia, in piena

collaborazione e nel rispetto delle rispettive competenze. Intendiamo

continuare a investire in iniziative e azioni, che favoriscano la sicurezza e la salute dei lavoratori con particolare

attenzione alle realtà dove maggiori sono i rischi di infortunio commenta l'assessore Simone Bezzini -. Rinnovando il

protocollo per la sicurezza del lavoro nel Porto di Livorno puntiamo a rafforzare ancora di più la collaborazione tra le

parti, a vantaggio della qualità della salute dei lavoratori e della loro sicurezza. Mi auguro che questa sinergia continui

a crescere e contribuisca ancora di più a promuovere la cultura della prevenzione anche attraverso specifici progetti

di formazione e informazione. Il porto di Livorno è, infatti, un'area particolarmente critica dal punto di vista della

sicurezza sul lavoro, in quanto ai già elevati rischi derivanti dall'attività portuale si aggiungono i rischi dovuti alla

presenza di numerose industrie a rischio incidente rilevante: è, quindi, fondamentale con il nuovo protocollo

proseguire e potenziare l'attività già avviata dal 2015 di promozione, diffusione e consolidamento della cultura della

salute e sicurezza in ambito portuale, con particolare attenzione al rischio da interferenze, adottando misure condivise

tra i vari enti per migliorare la qualità e le condizioni di lavoro e per favorire la competitività e la sostenibilità. Con il

nuovo protocollo la regia politica dell'attività è assegnata al Comitato regionale sulla sicurezza sul lavoro, prevedendo,

quindi, anche il coinvolgimento delle parti sociali, sindacali e datoriali. Si istituisce poi un Gruppo tecnico che

predispone un piano di attività annuale, da sottoporre all'approvazione del Comitato, che, principalmente: individua le

problematiche in materia di sicurezza definendo indirizzi per affrontarle; definisce i criteri per lo sviluppo del sistema

di sorveglianza sugli infortuni, il coordinamento delle attività di vigilanza e il controllo in materia di sicurezza di tutti i

soggetti firmatari, ed anche i criteri per le modalità congiunte di ispezione; detta le linee di sviluppo delle procedure in

materia di sicurezza; promuove interventi formativi e informativi negli ambiti lavorativi ritenuti maggiormente a rischio.

Braccio operativo del gruppo tecnico è il nucleo operativo a cui partecipano anche rappresentanti delle parti sociali,

sindacali e datoriali.

Messaggero Marittimo

Livorno
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Porto di Livorno, approvato il rinnovo del protocollo per la sicurezza del lavoro - Toscana
Notizie

Via libera al rinnovo del protocollo per la promozione della sicurezza del lavoro

nel porto di Livorno e negli stabilimenti industriali dell' area portuale, tra Regione

Toscana e tutti gli enti e istituzioni che hanno un ruolo per la sicurezza nel porto

(Direzione marittima di Livorno, Autorità di sistema portuale del mar Tirreno

settentrionale, Ispettorato interregionale del lavoro, Inail, Direzione regionale

vigili del fuoco Toscana, Comune di Livorno, Comune di Collesalvetti, Arpat,

Ausl Toscana nord ovest). L' atto è stato deliberato nell' ultima seduta di Giunta,

su proposta dell' assessore al diritto alla salute, Simone Bezzini. Il protocollo,

che è stato illustrato nella riunione del comitato regionale sulla sicurezza sul

lavoro, lo scorso 29 giugno, ha la finalità di elevare gli standard di sicurezza sul

lavoro dell' area industriale e portuale di Livorno mediante azioni e progettualità,

che interessano sia l' ambito portuale sia gli stabilimenti industriali a rischio di

incidente rilevante, garantendo sinergia e omogeneità di azioni tra tutti gli enti e

istituzioni, preposti a fare controlli e a programmare attività in materia, in piena

collaborazione e nel rispetto delle rispettive competenze. 'Intendiamo continuare

a investire in iniziative e azioni, che favoriscano la sicurezza e la salute dei

lavoratori con particolare attenzione alle realtà dove maggiori sono i rischi di infortunio - commenta l' assessore

Simone Bezzini -. Rinnovando il protocollo per la sicurezza del lavoro nel Porto di Livorno puntiamo a rafforzare

ancora di più la collaborazione tra le parti, a vantaggio della qualità della salute dei lavoratori e della loro sicurezza. Mi

auguro che questa sinergia continui a crescere e contribuisca ancora di più a promuovere la cultura della prevenzione

anche attraverso specifici progetti di formazione e informazione'. Il porto di Livorno è, infatti, un' area particolarmente

critica dal punto di vista della sicurezza sul lavoro, in quanto ai già elevati rischi derivanti dall' attività portuale si

aggiungono i rischi dovuti alla presenza di numerose industrie a rischio incidente rilevante: è, quindi, fondamentale con

il nuovo protocollo proseguire e potenziare l' attività già avviata dal 2015 di promozione, diffusione e consolidamento

della cultura della salute e sicurezza in ambito portuale, con particolare attenzione al rischio da interferenze, adottando

misure condivise tra i vari enti per migliorare la qualità e le condizioni di lavoro e per favorire la competitività e la

sostenibilità. Con il nuovo protocollo la regia politica dell' attività è assegnata al Comitato regionale sulla sicurezza sul

lavoro, prevedendo, quindi, anche il coinvolgimento delle parti sociali, sindacali e datoriali. Si istituisce poi un Gruppo

tecnico che predispone un piano di attività annuale, da sottoporre all' approvazione del Comitato, che, principalmente:

individua le problematiche in materia di sicurezza definendo indirizzi per affrontarle; definisce i criteri per lo sviluppo

del sistema di sorveglianza sugli infortuni, il coordinamento delle attività di vigilanza e il controllo in materia di

sicurezza di tutti i soggetti firmatari, ed anche i criteri per le modalità congiunte di ispezione; detta le linee di sviluppo

delle procedure in materia di sicurezza; promuove interventi formativi e informativi negli ambiti lavorativi ritenuti

maggiormente a rischio. Braccio operativo del gruppo tecnico è il 'nucleo operativo' a cui partecipano anche

rappresentanti delle parti sociali, sindacali e datoriali.

Regione Toscana

Livorno
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Fondi PNRR per i porti abruzzesi e marchigiani: in arrivo 156 milioni

Ultimo Aggiornamento: martedì, 3 Agosto 2021 @ 20:42 Saranno 156,2

milioni di euro i fondi destinati all' Autorità Portuale del Mare Adriatico

Centrale, una cifra 8 volte superiore rispetto a quella fissata in precedenza -

appena 20 milioni -, un risultato che solo un grande lavoro di squadra tra le

Regioni Marche e Abruzzo, insieme al Ministero delle Infrastrutture, è stato in

grado di 'portare in porto'. E' quanto emerso dalla riunione Commissione

Infrastrutture, Mobilità e Governo del Territorio (IMGT) della Conferenza delle

Regioni, durante la quale, a seguito di riunioni tecniche svoltesi negli ultimi

mesi che hanno visto tra le protagoniste Marche e Abruzzo, è stato discusso,

e approvato in data odierna, il riparto definitivo dei fondi del PNRR destinati

ai finanziamenti degli interventi portuali, come approvato infine della

Commissione stessa. ' Ringrazio tutti i colleghi delle altre regioni - ha detto nel

corso della Commissione l' assessore alle Infrastrutture della Regione Marche

Francesco Baldelli che ha seguito da vicino la questione insieme al Presidente

Acquaroli -, il Ministero e il Presidente della Commissione Bonavitacola, per

aver preso in considerazione le nostre richieste, dimostrando grande

sensibilità ed equilibrio, e riconoscendo al tempo stesso la correttezza delle nostre rivendicazioni rispetto ai problemi

di governance del passato relativi all' Autorità di Sistema Portuale. Grazie a questo lavoro di squadra, abbiamo

recuperato importanti risorse per il Porto di Ancona e i porti abruzzesi, aprendo così una nuova stagione volta a

modernizzare infrastrutture fondamentali per lo sviluppo delle regioni che si affacciano sull' Adriatico centrale'. In

particolare, 92 milioni di euro andranno per i lavori sui porti marchigian i (62 milioni di euro al Porto di Ancona, 11,5 al

porto di Pesaro e 18,5 a San Benedetto), mentre 64,2 milioni di euro per i porti Abruzzesi (Pescara 21,7 ed Ortona

42,5 milioni dei quali 30 prenotati nel prossimo riparto). ' Un grande risultato che inverte le tendenze passate , quando

venivano sottratte risorse agli investimenti di competenza regionale per coprire investimenti sui porti nazionali -

dichiara il sottosegretario con delega alle infrastrutture della Regione Abruzzo Umberto D' Annuntiis - un risultato

fortemente voluto dal Presidente Marco Marsilio che ha costantemente seguito da vicino l' evolversi della situazione.

Un ringraziamento a tutti coloro che hanno contribuito al raggiungimento dell' obiettivo comprendendo le nostre

ragioni".

City Rumors
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Porti, pressing Regione e i fondi si moltiplicano: da 20 milioni a oltre 156, dal Pnrr 92 per
le Marche e 64 per l' Abruzzo

ANCONA La partita sembrava persa, ma alla fine è stato calato un poker d'

assi. Un bastimento carico di 156,2 milioni di euro sta navigando verso le

acque dell' Autorità di sistema portuale del Mare Adriatico centrale. Non male,

visto che la cifra è otto volte superiore rispetto ai 20 previsti in prima battuta.

Sulla questione erano volati stracci tra il governatore Francesco Acquaroli e l'

ex presidente dell' Authority Rodolfo Giampieri, con rimpallo di responsabilità

e pesanti bordate scambiate sulle pagine del Corriere Adriatico a metà luglio.

Dopo la tempesta, il raggio di sole. Cosa è successo La buona notizia per i

golfi marchigiani ed abruzzesi è emersa ieri dalla riunione della Commissione

Infrastrutture, Mobilità e Governo del territorio della Conferenza delle Regioni,

durante la quale, a seguito di riunioni tecniche svoltesi negli ultimi mesi, è

stato discusso ed approvato il riparto definitivo dei fondi del Piano nazionale

di ripresa e resilienza destinati ai finanziamenti degli interventi portuali, come

approvato infine della Commissione stessa. A rappresentare le Marche in quel

consesso, l' assessore alle Infrastrutture Francesco Baldelli, che durante l'

incontro ha ringraziato tutti per «aver preso in considerazione le nostre

richieste e riconosciuto al tempo stesso la correttezza delle nostre rivendicazioni rispetto ai problemi di governance

del passato relativi all' Autorità di Sistema Portuale. Grazie a questo lavoro di squadra, abbiamo recuperato

importanti risorse per il porto di Ancona ed i porti abruzzesi, aprendo così una nuova stagione volta a modernizzare

infrastrutture fondamentali per lo sviluppo delle regioni che si affacciano sull' Adriatico centrale». Scendendo nel

dettaglio del riparto, 92 milioni di euro saranno destinati ai lavori sui porti marchigiani (62 milioni di euro al porto di

Ancona, 11,5 al porto di Pesaro e 18,5 a quello San Benedetto), mentre 64,2 milioni di euro andranno ai porti

abruzzesi (Pescara 21,7 ed Ortona 42,5 milioni, dei quali 30 prenotati nel prossimo riparto). Le reazioni «Un grande

risultato che inverte le tendenze passate, quando venivano sottratte risorse agli investimenti di competenza regionale

per coprire investimenti sui porti nazionali», fa eco al collega Baldelli il sottosegretario con delega alle infrastrutture

della Regione Abruzzo Umberto D' Annuntiis. La questione, si diceva, aveva surriscaldato le già torride giornate di

metà luglio con un dritto e rovescio tra il numero uno di Palazzo Raffaello e l' ex numero uno di Molo Santa Maria da

far impallidire Muhammad Alì e Mike Tyson. In estrema sintesi: il governatore aveva lanciato un j' accuse al presidente

uscente dell' Authority per il magro, magrissimo, bottino da 20 milioni arrivato ai porti di Marche ed Abruzzo. Stilettata

a cui aveva fatto seguito l' affondo di Giampieri, che in una lettera ad Acquaroli, pubblicata in esclusiva da questo

giornale, sottolineava come fossero state consegnate schede per 358 milioni e come, per sette mesi, la Regione non

si fosse mossa, mancando nel suo compito di premere sul Mit per far sì che arrivassero soldi. Botta e risposta

Restituiva il colpo Acquaroli, puntando l' accento sul fatto che all' indirizzo di Palazzo Raffaello fossero arrivate

«schede, non documenti ingegneristici», peraltro girate al Mit, che però ribadiva come fosse l' Authority l' interlocutore,

non la Regione. Insomma, un botta e risposta d' antologia che ha plasticamente reso l' idea di quanto importante

fosse la partita. Ora, con il sostituto di Giampieri ancora da trovare - è in corso la seconda call da parte del ministero,

dopo lo stop alla nomina di Matteo Africano e l' ammiraglio Pettorino è stato nominato commissario -, i porti di

Marche ed Abruzzo possono almeno tirare un sospiro di sollievo sulle risorse a disposizione. Finanziamenti, ora in

linea con quelli destinati alle altre autorità portuali italiane, che serviranno a potenziare gli scali a livello infrastrutturale

corriereadriatico.it
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Authority, il bottino si allarga: dal Pnnr 156 milioni di euro

UNA CIFRA di 8 volte superiore rispetto a quella fissata in precedenza e al

centro di mille polemiche, tanto da indurre Marche e Abruzzo ad aprire un

tavolo con il Ministero 3 Agosto 2021 - Ore 21:04 Il porto di Ancona Saranno

156,2 milioni di euro i fondi destinati all' Autorità Portuale del Mare Adriatico

Centrale, una cifra 8 volte superiore rispetto a quella fissata in precedenza,

appena 20 mil ioni. È quanto emerso dalla r iunione Commissione

Infrastrutture, Mobilità e Governo del Territorio (IMGT) della Conferenza delle

Regioni, durante la quale, a seguito di riunioni tecniche svoltesi negli ultimi

mesi che hanno visto tra le protagoniste Marche e Abruzzo, è stato discusso

e approvato in data odierna il riparto definitivo dei fondi del PNRR destinati ai

finanziamenti degli interventi portuali, come approvato infine della

Commissione stessa. « Ringrazio tutti i colleghi delle altre regioni - ha detto

nel corso della Commissione l' assessore alle Infrastrutture della Regione

Marche Francesco Baldelli che ha seguito da vicino la questione insieme al

Presidente Acquaroli - Il Ministero e il presidente della Commissione

Bonavitacola, per aver preso in considerazione le nostre richieste,

dimostrando grande sensibilità ed equilibrio, e riconoscendo al tempo stesso la correttezza delle nostre rivendicazioni

rispetto ai problemi di governance del passato relativi all' Autorità di Sistema Portuale. Grazie a questo lavoro di

squadra, abbiamo recuperato importanti risorse per il porto di Ancona e i porti abruzzesi, aprendo così una nuova

stagione volta a modernizzare infrastrutture fondamentali per lo sviluppo delle regioni che si affacciano sull' Adriatico

centrale». In particolare, 92 milioni di euro andranno per i lavori sui porti marchigiani (62 milioni di euro al porto di

Ancona, 11,5 al porto di Pesaro e 18,5 a San Benedetto), mentre 64,2 milioni di euro per i porti abruzzesi (Pescara

21,7 ed Ortona 42,5 milioni, dei quali 30 prenotati nel prossimo riparto). «Un grande risultato che inverte le tendenze

passate, quando venivano sottratte risorse agli investimenti di competenza regionale per coprire investimenti sui porti

nazionali - dichiara il sottosegretario con delega alle infrastrutture della Regione Abruzzo Umberto D' Annuntiis - Un

risultato fortemente voluto dal Presidente Marco Marsilio che ha costantemente seguito da vicino l' evolversi della

situazione. Un ringraziamento a tutti coloro che hanno contribuito al raggiungimento dell' obiettivo comprendendo le

nostre ragioni». La guerra sul porto, Simonella: «La Regione ha dimezzato i progetti Marsilio si è mosso, Acquaroli

no» © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Cronache Ancona
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Fondi Pnrr, 92 milioni per i porti marchigiani. Baldelli: "Grande lavoro di squadra"

Saranno 156,2 milioni di euro i fondi destinati all'Autorità Portuale del Mare

Adriatico Centrale, una cifra 8 volte superiore rispetto a quella fissata in

precedenza, appena 20 milioni: un risultato che solo un grande lavoro di

squadra tra le Regioni Marche e Abruzzo, insieme al Ministero delle

Infrastrutture, è stato in grado di portare in portoÈ quanto emerso dalla riunione

Commissione Infrastrutture, Mobilità e Governo del Territorio (IMGT) della

Conferenza delle Regioni, durante la quale, a seguito di riunioni tecniche

svoltesi negli ultimi mesi che hanno visto tra le protagoniste Marche e Abruzzo,

è stato discusso, e approvato in data odierna, il riparto definitivo dei fondi del

PNRR destinati ai finanziamenti degli interventi portuali, come approvato infine

della Commissione stessa.Ringrazio tutti i colleghi delle altre regioni ha detto

nel corso della Commissione l'assessore alle Infrastrutture della Regione

Marche Francesco Baldelli che ha seguito da vicino la questione insieme al

Presidente Acquaroli I l  Ministero e i l  Presidente della Commissione

Bonavitacola, per aver preso in considerazione le nostre richieste, dimostrando

grande sensibilità ed equilibrio, e riconoscendo al tempo stesso la correttezza

delle nostre rivendicazioni rispetto ai problemi di governance del passato relativi all'Autorità di Sistema Portuale.

Grazie a questo lavoro di squadra, abbiamo recuperato importanti risorse per il Porto di Ancona e i porti abruzzesi,

aprendo così una nuova stagione volta a modernizzare infrastrutture fondamentali per lo sviluppo delle regioni che si

affacciano sull'Adriatico centrale.In particolare, 92 milioni di euro andranno per i lavori sui porti marchigiani (62 milioni

di euro al Porto di Ancona, 11,5 al porto di Pesaro e 18,5 a San Benedetto), mentre 64,2 milioni di euro per i porti

Abruzzesi (Pescara 21,7 ed Ortona 42,5 milioni, dei quali 30 prenotati nel prossimo riparto). Un grande risultato che

inverte le tendenze passate, quando venivano sottratte risorse agli investimenti di competenza regionale per coprire

investimenti sui porti nazionali - dichiara il sottosegretario con delega alle infrastrutture della Regione Abruzzo

Umberto D'Annuntiis - Un risultato fortemente voluto dal Presidente Marco Marsilio che ha costantemente seguito da

vicino l'evolversi della situazione. Un ringraziamento a tutti coloro che hanno contribuito al raggiungimento

dell'obiettivo comprendendo le nostre ragioni .

Gomarche
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Il Commissario Pettorino firma incarico redazione Piano regolatore di sistema portuale
Adsp Adriatico Centrale

GAM EDITORI

3 agosto 2021 - E' stato sottoscritto l' incarico per la redazione del Piano

regolatore di sistema portuale dell' Autorità di sistema portuale del mare

Adriatico centrale. Il servizio tecnico per la redazione dell' atto che traccerà il

futuro dei porti Adsp, Ancona-Falconara Marittima, Pesaro, San Benedetto

del Tronto nelle Marche, Pescara e Ortona in Abruzzo, è stato affidato al

raggruppamento temporaneo d' impresa costituito da Modimar srl di Roma,

capogruppo, Acquatecno srl e Seacon srl di Roma, Giovanni Francalanza di

Pisa, Geologi associati Fantucci e Stocchi di Ronciglione, Simonetta

Migliaccio di Genova, Environment Park spa di Torino. Il bando di gara

europeo per la redazione del Piano regolatore portuale prevedeva anche la

stesura del Documento di pianificazione strategica di sistema (Dpss), l'

aggiornamento dei piani regolatori portuali di ciascuno dei porti dell' Adsp

introducendo anche il Documento di pianificazione energetica ambientale del

sistema portuale (Deasp), un elemento che dovrà essere fortemente

coordinato con la fase di stesura del Piano regolatore. Dopo che la prima

gara si era conclusa nel 2019 senza esito, per mancanza di offerte valide, è

stato indetto un secondo bando nel quale la redazione del Piano regolatore di sistema portuale e degli altri documenti

è stato aggiudicato per un importo complessivo di 1.781.073 euro, con un risparmio in sede di offerta del 31,23%. Il

valore a base di gara del bando era di 2.589.899 euro. La durata del contratto d' appalto sarà complessivamente di

390 giorni, suddivisi in più fasi, dalla firma. Il Piano regolatore di sistema portuale conterrà le linee guida per lo

sviluppo futuro dei porti Adsp in un' ottica integrata di sistema, con l' obiettivo di rispondere alle opportunità di crescita

in modo coordinato con il territorio e per assicurare, in ambito portuale, uno sviluppo sostenibile, economico, sociale,

ambientale. I servizi tecnici richiesti dal bando riguardano la pianificazione strategica e l' aggiornamento dei singoli

Piani regolatori portuali, il rapporto ambientale di Vas-Valutazione ambientale strategica, il coordinamento tecnico-

scientifico del Piano regolatore portuale di sistema (Prsp), e l' aggiornamento del Documento di pianificazione

energetico ambientale. Il primo passo da realizzare sarà una mappatura dello stato attuale dei porti e delle loro

caratteristiche produttive per definire le linee di sviluppo dei prossimi anni, con un orientamento al medio-lungo

periodo. L' aggiornamento del Documento di pianificazione energetico ambientale del sistema portuale definirà il

quadro dei consumi energetici dell' Adsp attuali e futuri con le previsioni di utilizzo di nuove tecnologie e servizi e delle

attività dei concessionari e degli operatori "Inizia il percorso concreto che definirà il futuro dei porti dell' Autorità di

sistema portuale - ha affermato il Segretario generale Matteo Paroli, che chiude con questa importante firma il suo

mandato nell' Adsp del mare Adriatico centrale -. Con la redazione del Piano regolatore di sistema portuale, ci

saranno una serie di documenti strategici di valore che accompagneranno gli scali nel loro sviluppo, in particolare il

Documento di pianificazione energetico ambientale che conterrà l' analisi e la previsione degli scenari di

pianificazione energetica portuali". "Nella redazione del Piano regolatore di sistema portuale sarà fondamentale il

confronto con gli Enti locali coinvolti, con la Regione Marche e la Regione Abruzzo e i Comuni interessati - ha detto il

Commissario straordinario dell' Autorità di sistema portuale, Ammiraglio Giovanni Pettorino -. Questo documento

sarà un' occasione di condivisione per pensare a come questi scali potranno evolvere nel corso degli anni, al servizio

Primo Magazine
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Visita dell' onorevole Rixi a Civitavecchia: è interesse del Paese salvaguardare lo sviluppo
di questo porto

CIVITAVECCHIA - Ieri mattina la Lega di Civitavecchia ha ricevuto la visita

del deputato Edoardo Rixi, già sottosegretario al ministero della Infrastrutture

e dei Trasporti. L' onorevole Rixi, accompagnato dal coordinatore litorale

Nord Marco Riezzo, si è recato in Comune dove ha incontrato gl i

amministratori del partito. Erano presenti il sindaco Ernesto Tedesco, gli

assessori Emanuela Di Paolo e Norberta Pietroni, il coordinatore Antonio

Giammusso, il capogruppo Raffaele Cacciapuoti e il consigliere Pasquale

Marino. Dopo aver fatto il punto sulle prospettive e i problemi del porto

cittadino e in particolare sulla risposta del governo centrale alla crisi

pandemica, la delegazione della Lega si è recata in porto per un incontro con

il presidente dell' Autorità di sistema portuale Pino Musolino. "Un colloquio

che si è rivelato molto proficuo sulle istanze da portare sul tavolo del governo

- spiegano dalla Lega - soprattutto per quanto riguarda i finanziamenti

stanziati (e mai arrivati) dal Dl 'Cura Italia' per i porti danneggiati dalla crisi del

Covid-19". Il sindaco Tedesco, il presidente Musolino e i rappresentanti

istituzionali della Lega hanno poi accompagnato in una visita delle strutture

portuali l' onorevole Rixi, che ha toccato con mano l' importanza dell' asset non solo per Civitavecchia e per la Città

Metropolitana, ma per l' intero comparto turistico e commerciale italiano. «Le prospettive di questo porto sono enormi

- ha spiegato - È nell' interesse di tutti far sì che abbia le disponibilità per sviluppare le sue potenzialità».

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Arpa Lazio, al via il monitoraggio della qualità dell' aria nel porto di Civitavecchia

Lo scopo della campagna è quello di acquisire informazioni sulla situazione nel periodo estivo che vede un aumento
del traffico di navi e traghetti

Comunicato Stampa

Civitavecchia - L' Arpa Lazio ha pianificato una campagna di monitoraggio

della qualità dell' aria nell' area portuale di Civitavecchia, in accordo con il

Comune, la Capitaneria di porto e le Autorità di sistema portuale del mar

Tirreno centro-settentrionale. Lo scopo della campagna è quello di acquisire

maggiori informazioni sulla situazione nel periodo estivo che vede un

aumento del traffico di navi e traghetti. 'A partire da martedì 3 agosto - si

legge in una nota dell' Arpa Lazio -, l' Agenzia ha posizionato in prossimità

della banchina 18 del porto un mezzo mobile dotato di strumenti per la

misurazione degli inquinanti abitualmente considerati per la valutazione della

qualità dell' aria: polveri sottili (PM10 e PM2,5), ossidi di azoto, biossido di

zolfo, benzene e ozono'. ' L' attività di monitoraggio durerà per alcune

settimane e i dati raccolti da questa stazione si andranno a sommare a quelli

provenienti dalle altre 14 central ine presenti nel comprensorio di

Civitavecchia, di cui due (CV Porto e Fiumaretta) a poche centinaia di metri

dalla posizione del mezzo mobile'. Il Faro online - Clicca qui per leggere tutte

le notizie di Civitavecchia Clicca qui per iscriverti al canale Telegram, solo

notizie di Civitavecchia.

Il Faro Online
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l' iniziativa Terzo incontro con gli stakeholder per il percorso di formazione professionale
specializzata

Yep Med: a gonfie vele il progetto europeo

Musolino: « Si procede con entusiasmo nella giusta direzione in funzione dell'

innovazione» «Per lo sviluppo del porto, delle sue imprese e del territorio

tutto, la parola chiave oggi è innovare, e lo si può fare contribuendo a

sviluppare, attraverso la formazione, la professionalità e le competenze di

ogni singolo operatore del porto». Lo ha evidenziato il presidente dell' Adsp

Pino Musolino, a margine del terzo incontro ufficiale con gli stakeholder per il

progetto Yep Med, finanziato dal programma europeo Eni Cbc Med. Obiettivo

principale, quello dello sviluppo e della crescita economica di settori in

continua evoluzione, quali la logistica e l' intermodalità, da attuarsi attraverso

percorsi di formazione professionale altamente specialistici che vedono

coinvolti Paesi delle sponde Nord e Sud del Mediterraneo, rappresentati dalle

Autorità Portuali di Barcellona, Marsiglia, Valencia, Tunisi, Damietta, Aqaba

oltre che dalla Camera di Commercio di Beirut e dalla Escola Europea -

Intermodal Transport, protagonisti, insieme all' AdSP del Mar Tirreno Centro

Settentrionale, del progetto europeo. Nel corso dell' incontro sono stati

presentati i vari step progettuali che attendono la community portuale nei

prossimi mesi. «Grazie all' impegno di tutti i partner del progetto e al coinvolgimento e alla partecipazione della

community portuale - ha aggiunto Musolino - stiamo procedendo con entusiasmo nella giusta direzione. Oggi più che

mai è fondamentale stare al passo con l' evoluzione imposta dallo shipping e dalla logistica e dai processi sempre più

informatizzati e digitalizzati. Anche a causa del Covid abbiamo dovuto reindirizzare il progetto Yep Med verso metodi

innovativi e quindi verso una modalità chiamata "impresa simulata", grazie alla quale nei prossimi mesi i ragazzi

coinvolti, con l' ausilio di un tool chiamato click&cargo, saranno catapultati nell' esperienza in azienda, sperimentando,

in un' accezione moderna, le varie pratiche d' impresa. Subito dopo l' estate, inoltre, presenteremo il nuovo calendario

dei corsi di "occupational training" e definiremo il project work, della durata di 200 ore, cui i corsisti parteciperanno in

collaborazione con le imprese del settore logistico-portuale. Imprese che ringrazio perché hanno e stanno

dimostrando sempre più interesse e attenzione in un progetto - ha concluso il presidente - che contribuirà a migliorare

l' efficienza e la competitività dei Porti di Roma e del Lazio e dell' intero cluster portuale». ©RIPRODUZIONE

RISERVATA.

La Provincia di Civitavecchia
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Incitur e AdSP organizzano 2 giorni di conferenza sui "Beni sommersi ed emersi di
Civitavecchia"

Civitavecchia, 3 agosto 2021 - "Due giorni di conferenze al Molo Vespucci

per offrire una rassegna panoramica ed esaustiva delle emergenze

archeologiche ed artistico monumentali della città di Civitavecchia, in un' ottica

di promozione culturale e turistica della città" è quanto avrà luogo giovedì 5 e

venerdì 6 agosto grazie ad una iniziativa della Incitur, Società cooperativa di

incoming e promozione turistica e la collaborazione dell' Autorità di Sistema

Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale, presieduta dal Dott. Pino

Musolino. "Incitur - sostiene il suo pres. Dott.Giuliano Varchetta - non è nuova

ad attività di promozione turistica ed è particolarmente attiva nell '

organizzazione di iniziative per la formazione di Guide turistiche sulla storia, i

monumenti e le tradizioni locali" . Già nel 2018, infatti, Incitur si è fatta

ideatrice di una serie di incontri formativi sulla storia della città rivolti alle guide

turistiche locali e tenuti dall' amato, ora scomparso, Dott. Odoardo Toti. A

giugno 2020 una nuova iniziativa della Incitur, per migliorare la formazione

professionale delle Guide locali è stata realizzata all' interno del Museo

Archeologico Nazionale cittadino diretto dalla Dott.ssa Lara Anniboletti. "In un

periodo in cui il turismo si è fermato, soprattutto per chi, come noi, opera nell' incoming, abbiamo deciso di investire

ulteriormente nella promozione turistica della nostra città" afferma la Dott.ssa Pamela Marchetti, responsabile dell'

organizzazione dell' evento "mettendo a disposizione le nostre energie e competenze per la realizzazione di quello

che è un nostro progetto già da tempo: offrire alla città l' opportunità di assistere ad una vivace e dettagliata

presentazione delle bellezze archeologiche e monumentali di Civitavecchia. In particolare le due conferenze sono

rivolte a quelle figure istituzionali e professionali del turismo che più concorrono ad un processo coordinato di

sviluppo e marketing turistico di una determinata località. Ci rivolgiamo quindi - continua Pamela Marchetti, guida

turistica e Destination manager di Incitur - alle guide turistiche, gli operatori del turismo e della ricettività perché

pensiamo che ancora riservino alla città un posto troppo marginale, se non assente, all' interno della propria

formazione o proposte commerciali e di servizi." Le conferenze, dal titolo "I Beni Sommersi ed Emersi di

Civitavecchia" si pregeranno della presenza di 18 relatori, tra cui figure istituzionali, accademiche e competenti esperti

locali. L' evento sarà aperto dalla Soprintendente della Soprintendenza Nazionale per il Patrimonio culturale

subacqueo, Prof.ssa Barbara Davidde e si avvarrà della proiezione del docufilm "Mare Nostrum, storie dal Mare di

Roma", selezionato in numerosi prestigiosi festival internazionali di cinema archeologico, prodotto dalla Syremont,

per la regia di Guido Fulganti e la direzione artistica del Prof. Roberto Petriaggi, illustre archeologo e subacqueo

nonché relatore del convegno. "Mare Nostrum" sarà un emozionante viaggio indietro nel tempo e svelerà l'

importanza del traffico marittimo di Roma al tempo dell' Imperatore Traiano, colui che fondò il porto di Centumcellae.

"Conoscere per amare, amare per valorizzare" così riassume Pamela Marchetti l' intento principe delle conferenze;

"questo è il nostro appello, rivolto anche a quelle figure istituzionali che hanno un ruolo determinante nell' operare un

vero processo di sviluppo turistico, non basato unicamente su un turismo di transito ma di presenze, ovvero di

pernottamenti. Rendere fruibili le attrazioni presenti e creandone di nuove è l' unica strada che permetterà alla città

primo porto crocieristico di Italia e secondo d' Europa, di scoprire la propria vocazione turistica e di emanciparsi

economicamente. Concludo ringraziando ancora il Presidente Musolino per il sostegno e la stima che ha mostrato

Sea Reporter

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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verso questa iniziativa". La conferenza potrà essere seguita in diretta streaming dalle ore 16,00 del 5 agosto sulle

pagine facebook di Incitur e dell' AdSP ai seguenti indirizzi: (20+) Incitur | Facebook.
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Castellammare, Regione e Adsp: dov'è Fincantieri?

Napoli. Si è svolta lunedì mattina, nella sede della Regione Campania, al

Palazzo Santa Lucia di Napoli, una riunione convocata dal governatore

Vincenzo De Luca con i vertici dell'Autorità portuale del Tirreno Centrale

(Napoli, Castellammare di Stabia e Salerno) per un confronto sul futuro di

Fincantieri. È stata ribadita, si legge in una nota, l'indispensabilità di tutelare e

valorizzare il polo Fincantieri di Castellammare di Stabia, per cui è altrettanto

indispensabile conoscere le ipotesi di investimento che lo riguardano».

L'appello, in altre parole, è all'azienda, come ha detto giorni fa il presidente

dei porti della Campania, Andrea Annunziata, chiedendo a Fincantieri un

programma più chiaro per i prossimi anni. Gli operai, che la settimana scorsa

e la precedente hanno tenuto una serie di presidi fuori il cantiere, chiedono da

anni un nuovo bacino, per poter costruire grandi navi invece di limitarsi a

tronconi di unità da assemblare in altri stabilimenti. La Regione Campania ha

ribadito l'impegno a supportare tali investimenti. Riassumendo, gli interrogativi

riguardano l'azienda e il governo, quindi quali sono le produzioni cantieristiche

che Fincantieri intende concentrare a Castellammare e qual è l'impegno

dell'esecutivo per il potenziamento del polo cantieristico. Negli ultimi anni Fincantieri ha sempre chiarito che il sito di

Castellammare resta strategico. Non può costruire allo stato attuale navi di ultima generazione nella loro interezza,

fintanto che non ci sarà un adeguamento infrastrutturale, ma alcune parti sì, da assemblare poi in altri siti italiani del

gruppo. Intanto, per via delle proteste pubbliche degli operai delle settimane scorse, è stato rinviato per la seconda

volta il varo del troncone di una nave da crociera, che si sarebbe dovuto tenere oltre dieci giorni fa. «Sarebbe

davvero intollerabile -ha detto De Luca- che alle tante crisi industriali del nostro territorio si aggiungesse anche un

disimpegno su Castellammare».

Bollettino Avvisatore Marittimo

Napoli
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Castellammare, oggi tavolo di lavoro in prefettura su Fincantieri

Fabio Testa

Nella mattinata di oggi il Prefetto di Napoli, Marco #Valentini ha reso noto di

aver presieduto il tavolo di lavoro relativo allo stabilimento Fincantieri di

Castellammare di Stabia Castellammare . Nella mattinata di oggi il Prefetto di

Napoli, Marco Valentini ha reso noto di aver presieduto il tavolo di lavoro

relativo allo stabilimento Fincantieri di Castellammare di Stabia, convocato su

richiesta delle organizzazioni sindacali Fiom Cgil, Uilm Uil, Fim Cisl. Alla

riunione hanno partecipato il vicepresidente della Regione Campania, Fulvio

Bonavitacola, l' assessore alle Attivita' Produttive, Lavoro, Demanio e

Patrimonio della Giunta Regionale, Antonio Marchiello, il presidente dell'

Autorita' di Sistema Portuale del mar Tirreno Centrale, Andrea Annunziata, il

sindaco del Comune di Castellammare di Stabia, Gaetano Cimmino, il

responsabile Public Affairs della societa' Fincantieri Spa., Alessandro

Pelosini, oltre a rappresentanti della direzione dello Stabilimento Fincantieri di

Castellammare di Stabia e delle organizzazioni sindacali dei lavoratori. Nel

corso dell' incontro, ha fatto sapere la Prefettura: " queste hanno riproposto

vive preoccupazioni rispetto alle prospettive di sviluppo produttivo dello

stabilimento stabiese, chiedendo di conoscere il piano industriale e degli investimenti da parte della societa'

Fincantieri per la citata area territoriale e manifestando perplessita' rispetto a ventilate ipotesi di sviluppo turistico dell'

area portuale ritenute incompatibili con lo sviluppo dell' infrastruttura produttiva". Nella riunione si e' registrata l'

unanime e convinta convergenza di tutti gli interlocutori in ordine alla necessita' di ulteriore valorizzazione del sito

produttivo di Castellammare di Stabia, ritenendo tale esigenza prioritaria nel contesto delle varie iniziative che

riguarderanno nel prossimo futuro lo sviluppo di quel territorio". E infine: "In tale ottica, e' stata ravvisata l' esigenza di

ricevere dalla societa' Fincantieri - in particolare da parte delle organizzazioni sindacali, della Regione Campania, dell'

Autorita' di sistema portuale e del Comune di Castellammare - piu' dettagliate informazioni sui programmi aziendali in

essere, al fine di una tempestiva riconvocazione del Tavolo che di conseguenza e' stato aggiornato". Di.

Cronache Della Campania

Napoli
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Traffico Napoli e Salerno, in flessione solo il gas

Nei primi sei mesi dell' anno movimento complessivo in crescita del 12,6 per cento. Ripresa in (quasi) tutti i settori

Nella prima metà dell' anno è solo il gas naturale liquefatto la nota stonata nel

traffico dei porti di Napoli e Salerno, che hanno movimentato 16,5 milioni di

tonnellate, in crescita del 12,6 per cento sul primo semestre del 2020. 8,5

milioni di tonnellate da Napoli (+9%) e 7,4 milioni da Salerno (+13,7%). I dati

sono stati pubblicati dall' Autorità di sistema portuale del Tirreno Centrale.

Entrando nel dettaglio del movimento complessivo, le rinfuse solide crescono

del 33,5 per cento, le merci varie dell' 11,8 per cento. I passeggeri crescono

del 22 per cento salendo a 1,27 milioni di persone tra sbarchi e imbarchi. I

crocieristi sono stati 48,265, rispetto allo zero del primo semestre 2020. I

container crescono del 3,7 per cento a 536,207 TEU. Napoli I container sono

stati 326,382 TEU (+1%), le rinfuse liquide crescono del 10,8 per cento, il gas

naturale liquefatto cala dell' 8,5 per cento, le rinfuse solide aumentano dell'

11,7 per cento, i rotabili del 13,6 per cento. Salerno I container crescono dell'

8 per cento a 209,528 TEU, i rotabili del 12 per cento. Per maggiori dettagli si

rimanda alle statistiche dell' autorità portuale della Campania . - credito

immagine in alto.

Informazioni Marittime

Napoli
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Fincantieri: tavolo di lavoro riunito in prefettura a Napoli

Redazione

Il prefetto di Napoli, Marco Valentini, ha presieduto il Tavolo di lavoro relativo

allo stabilimento Fincantieri di Castellammare di Stabia, convocato su richiesta

delle organizzazioni sindacali Fiom Cgil, Uilm Uil, Fim Cisl. Alla riunione hanno

partecipato il vicepresidente della Regione Campania, Fulvio Bonavitacola, l'

assessore alle Attività Produttive, Lavoro, Demanio e Patrimonio della Giunta

regionale, Antonio Marchiello, il presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del

mar Tirreno Centrale, Andrea Annunziata,  i l  s indaco de l  Comune d i

Castellammare di Stabia, Gaetano Cimmino, il responsabile Public Affairs della

società Fincantieri S.p.A., Alessandro Pelosini, oltre a rappresentanti della

direzione dello Stabilimento Fincantieri di Castellammare di Stabia e delle

organizzazioni sindacali dei lavoratori. Nel corso dell' incontro, si legge in una

nota, i sindacati hanno riproposto "vive preoccupazioni rispetto alle prospettive

di sviluppo produttivo dello stabilimento stabiese, chiedendo di conoscere il

piano industriale e degli investimenti da parte della società Fincantieri per la

citata area territoriale e manifestando perplessità rispetto a ventilate ipotesi di

sviluppo turistico dell' area portuale ritenute incompatibili con lo sviluppo dell'

infrastruttura produttiva". Nella riunione "si è registrata l' unanime e convinta convergenza di tutti gli interlocutori in

ordine alla necessità di ulteriore valorizzazione del sito produttivo di Castellammare di Stabia, ritenendo tale esigenza

prioritaria nel contesto delle varie iniziative che riguarderanno nel prossimo futuro lo sviluppo di quel territorio. In tale

ottica, è stata ravvisata l' esigenza di ricevere dalla società Fincantieri - in particolare da parte delle organizzazioni

sindacali, della Regione Campania, dell' Autorità di sistema portuale e del Comune di Castellammare - più dettagliate

informazioni sui programmi aziendali in essere, al fine di una tempestiva riconvocazione del Tavolo che di

conseguenza è stato aggiornato".

Metropolis Web

Napoli
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Castellammare - Fincantieri e Autorità Portuale, scontro in Prefettura sul progetto della
discordia

Al tavolo convocato dal Prefetto Marco Valentini per discutere sul futuro del cantiere stabiese, l' azienda per la prima
volta rompe il silenzio: «Abbiamo inviato il progetto per Castellammare». Ma Annunziata scopre il bluff: «Mai ricevuto
nessun progetto».

Il progetto della discordia al centro del tavolo tecnico convocato dal Prefetto

Marco Valentini per discutere sulle prospettive del cantiere navale di

Castellammare di Stabia. Una riunione a cui per la prima volta era presente

anche una rappresentanza di Fincantieri, nella figura del dirigente Alessandro

Pelosini, che ha sottolineato la volontà di valorizzare lo stabilimento stabiese,

sulla scorta di un progetto che sostiene essere già a disposizione dell' Autorità

di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale. Ma proprio il presidente dell'

Autorità Portuale Andrea Annunziata è intervenuto per smentire Pelosini,

affermando di non aver ricevuto mai alcun progetto da Fincantieri e mostrando,

a suffragio di questa tesi, una nota dell' azienda in cui si fa riferimento proprio

alla prospettiva di realizzare una progettualità e un piano di investimenti per il

cantiere stabiese. Un progetto fantasma, dunque, di cui nessuno sostiene di

avere traccia, tra tutti i presenti alla riunione. Il sindaco Gaetano Cimmino, in

particolare, ha ribadito che "la tutela e la valorizzazione del cantiere di

Castellammare rappresentano un' assoluta priorità per i lavoratori e per la

città", spronando poi Fincantieri, a fornire "risposte più chiare sugli investimenti

e sui progetti che ha annunciato di voler mettere in campo per Castellammare, per dare certezze e stabilità alle nostre

maestranze e garantire un futuro florido al nostro cantiere". Una valutazione che ha trovato il sostegno anche della

Rsu Fincantieri, che ha invocato la prospettiva di restituire al cantiere stabiese "un ruolo strategico nella costruzione di

navi, tenendo conto della disponibilità sempre mostrata dalle maestranze nell' adeguarsi alla realizzazione di tronconi

e nel reinventarsi anche nel costruire pezzi del Ponte Morandi". Presenti al tavolo anche il vicepresidente della

Regione Campania Fulvio Bonavitacola e l' assessore regionale Antonio Marchiello, che hanno sottolineato la

necessità di conciliare il futuro di Fincantieri con la progettualità del Piano Strategico per realizzare il polo crocieristico

a Castellammare. Un Piano Strategico rispetto al quale il presidente Annunziata vuole accelerare i tempi per l'

approvazione del preliminare, "per dare impulso alla crescita turistica del territorio, tenendo sempre presente l'

esigenza di valorizzare Fincantieri". Il Prefetto, infine, preso atto dell' unanime intenzione di salvaguardare il cantiere

navale stabiese, ha rivolto a Fincantieri l' invito ad inoltrare il progetto menzionato per Castellammare, rispetto al quale

sarebbe disposto a riconvocare il tavolo già la prossima settimana per affrontare la discussione sul tema. Ma del

progetto per ora non c' è traccia.

Stabia Channel

Napoli
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Fincantieri Castellammare, il capogruppo regionale: «L' azienda esca dal silenzio di questi
mesi»

Parla il capogruppo di Forza Italia nel consiglio regionale della Campania.

«Prendiamo atto dell' impegno della Regione Campania e del governatore,

Vincenzo De Luca, nell' affrontare in maniera propositiva e operativa la

vertenza Fincantieri così come da noi auspicato, qualche giorno fa, nel corso

dell' incontro a cui hanno partecipato gli assessori Fulvio Bonavitacola e

Antonio Marchiello oltre ai capigruppo di maggioranza e minoranza». Lo ha

detto Annarita Patriarca, capogruppo di Forza Italia nel consiglio regionale

della Campania. «Le differenze e le distanze che ci separano dal presidente

De Luca non ci impediscono di riconoscere nell' Amministrazione ragionale

uno dei player istituzionali più importanti nella gestione di un processo di

ristrutturazione del porto stabiese finalizzato ad aprire lo scalo alla vocazione

turistico-crocieristica in uno con la gloriosa tradizione cantieristica dello

stabilimento della holding di Stato», ha aggiunto l' esponente azzurro.

«Ridisegnare il porto di Castellammare è una operazione che necessita di

ingenti finanziamenti che la Regione Campania e l' Autorità portuale di Napoli

sono pronte a sostenere ma non si può pensare di procedere senza

conoscere progetti e obiettivi di chi, quegli spazi, li occupa. Fincantieri deve rompere il muro di silenzio dietro al quale

si è barricata da mesi, ormai, e dare vita ai piano di sviluppo del sito produttivo». «Il coinvolgimento attivo della

Regione Campania è un passo importante, su cui Forza Italia ha insistito con particolare convinzione, nella trattazione

della vertenza ma, ancor di più, è importante che anche il governo eserciti quella giusta dose di moral suasion su

Fincantieri per salvare la mission industriale e i livelli occupazionali». «Sarebbe assolutamente incomprensibile se un'

azienda di Stato, tra le più importanti al mondo, sfuggisse al compito di creare valore sul territorio». «Senza steccati

ideologici, e col solo obiettivo di far ritornare lo stabilimento stabiese ai livelli di eccellenza che gli sono propri, il

gruppo di Forza Italia è pronto a offrire la propria leale collaborazione per individuare tutte le soluzioni in grado di

assicurare il successo della trattativa», ha concluso Patriarca. ad Riproduzione Riservata.

Stylo 24

Napoli
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Traffico internazionale di droga nel porto di Salerno: due arresti

Fabio Testa

In carcere è finito un 45enne di Grammichele, nel Catanese, titolare effettivo

di una società di servizi elvetica, mentre per un 49enne di Salerno, titolare di

una ditta di spedizioni doganali, sono scattati gli arresti domiciliari. Salerno .

Avrebbero importato oltre 17 tonnellate di droga (tra 2.844,500 chili di hashish

e 14.191 chili di anfetamine captagon) nascosta all' interno di 4 containers

commerciali provenienti dalla Siria e intercettati e sequestrati dalla Guardia di

Finanza nel porto di Salerno nel giugno 2020. Sono stati arrestati per per

traffico internazionale di sostanze stupefacenti. In carcere è finito un 45enne

di Grammichele , nel Catanese, titolare effettivo di una società di servizi

elvetica, mentre per un 49enne di Salerno, titolare di una ditta di spedizioni

doganali, sono scattati gli arresti domiciliari. Le indagini condotte dai Gico -

Goa dei Nuclei Pef di Salerno e Napoli sotto la direzione della procura di

Salerno dai pm hanno consentito di acquisire elementi probatori a carico dei

due indagati, coinvolti in una serie di attività illecite per organizzare il transito e

il successivo trasferimento, attraverso lo scalo marittimo di Salerno,  d i

consistenti carichi di sostanza stupefacente nascosti dietro idonei carichi di

copertura (macchinari di movimento terra e bobine di carta industriale). I finanzieri hanno eseguito intercettazioni

telefoniche e ambientali, oltre a mirati accertamenti bancari, che hanno permesso di far emerrgere il modus operandi

e di risalire ai pagamenti, transitati estero su estero, dalla società di trasporto svizzera, facente capo all' imprenditore

di origini siciliane, allo spedizioniere doganale. I due arrestati erano riusciti a eliminare tutte le tracce della provenienza

siriana della spedizione commerciale, che così non solo risultava in partenza dal porto di Salerno ma poteva anche

essere rispedita "in sicurezza" nei paesi arabi. La mirata analisi della documentazione doganale ha evidenziato che lo

stesso stratagemma è stato adoperato anche in altre transazioni commerciali. L' imprenditore svizzero è stato portato

nel carcere romano di Rebibbia mentre lo spedizioniere salernitano è agli arresti domiciliari a Baronissi. Di.

Cronache Della Campania

Salerno
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Traffico internazionale di stupefacenti al porto di Salerno, due arresti

Gli indagati utilizzavano, di comune accordo, la pratica doganale del tramacco, consistente nel riversare la merce del
container di origine all' interno di un altro

Elisa Manacorda

NAPOLI - L a guardia di finanza di Salerno e di Napoli ha dato esecuzione ad

un' ordinanza di custodia cautelare emessa dal Gip presso il Tribunale di

Salerno, su richiesta della locale Procura della Repubblica, nei confronti di 2

soggetti per il reato di traffico internazionale di sostanze stupefacenti . Si tratta

di Eros Aberto Mato, classe '76 della provincia di Catania, e Giuliantonio

Apicella, classe '72 di Salerno, spedizioniere doganale. Le misure cautelari

seguono le indagini nate dal sequestro nel porto di Salerno del giugno 2020 di

un quantitativo superiore alle diciassette tonnellate di sostanza stupefacente. In

estrema sintesi - spiega una nota - gli indagati utilizzavano, di comune accordo,

la pratica doganale del tramacco, consistente nel riversare la merce del

container di origine all' interno di un altro . Con tale pratica fraudolenta venivano

accuratamente eliminate tutte le tracce della provenienza siriana della

spedizione commerciale, che così non solo risultava, in modo ingannevole, in

partenza dal porto di Salerno, ma poteva anche essere rispedita "in sicurezza"

nei Paesi Arabi. L' imprenditore svizzero di origine siciliana è stato portato nel

carcere romano di Rebibbia, mentre lo spedizioniere salernitano si trova ai

domiciliari a Baronissi, nel salernitano.

Dire

Salerno
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La droga dell' Isis sequestrata nel porto di Salerno: 2 arresti - I NOMI

Avrebbero importato oltre 17 tonnellate di droga (tra 2.844,500 chili di hashish

e 14.191 chili di anfetamine captagon) nascosta all' interno di 4 containers

commerciali provenienti dalla Siria e intercettati e sequestrati dalla Guardia di

Finanza nel porto di Salerno nel giugno 2020. Sono stati arrestati per per

traffico internazionale di sostanze stupefacenti. In carcere è finito il titolare di

una società di servizi elvetica, Alberto Eros Amato , di 45 anni, e a uno

spedizioniere doganale, Giuliantonio Apicella , 49 anni, per i quali il gip di

Salerno Francesco Guerra ha disposto, rispettivamente, il carcere e i

domiciliari. Le indagini condotte dai Gico - Goa dei Nuclei Pef di Salerno e

Napoli sotto la direzione della procura di Salerno dai pm hanno consentito di

acquisire elementi probatori a carico dei due indagati, coinvolti in una serie di

attività illecite per organizzare il transito e il successivo trasferimento,

attraverso lo scalo marittimo di Salerno, di consistenti carichi di sostanza

stupefacente nascosti dietro idonei carichi di copertura (macchinari di

movimento terra e bobine di carta industriale). I finanzieri hanno eseguito

intercettazioni telefoniche e ambientali, oltre a mirati accertamenti bancari,

che hanno permesso di far emergere il modus operandi e di risalire ai pagamenti, transitati estero su estero, dalla

società di trasporto svizzera, facente capo all' imprenditore di origini siciliane, allo spedizioniere doganale. ad Il

sequestro dell' 11 giugno 2020 Le misure cautelari giungono al termine di indagini scattate dopo un ingente sequestro

di sostanze stupefacenti avvenuto nel porto di Salerno l' 11 giugno 2020 quando i finanzieri trovarono, in quattro

container, tra capi di abbigliamento, mobili da ufficio e bobine di carta per la produzione di cartoni per imballaggi, ben

17 tonnellate di sostanza stupefacente, tra hashish e anfetamine. I due arrestati erano riusciti a eliminare tutte le

tracce della provenienza siriana della spedizione commerciale, che così non solo risultava in partenza dal porto di

Salerno ma poteva anche essere rispedita "in sicurezza" nei paesi arabi . La mirata analisi della documentazione

doganale ha evidenziato che lo stesso stratagemma è stato adoperato anche in altre transazioni commerciali. L'

imprenditore svizzero è stato portato nel carcere romano di Rebibbia mentre lo spedizioniere salernitano è agli arresti

domiciliari a Baronissi. Riproduzione Riservata.

Stylo 24

Salerno
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MARE SICURO 2021 - IL BILANCIO DELLA CAPITANERIA DI PORTO DI MANFREDONIA
DEL PRIMO MESE ESTIVO

03/08/2021 122 SANZIONI AMMINISTRATIVE CONTESTATE SOCCORSE E

SALVATE 19 PERSONE. Il Comandante Turiano: Presenti sulle spiagge ed in

mare per garantire uno standard di sicurezza eccellente La stagione balneare

2021, la seconda segnata dall'epidemia da COVID-19, sin dalle prime settimane

di Giugno, ha visto gli uomini e le donne della Capitaneria di Porto d i

Manfredonia fortemente impegnati sul litorale costiero di competenza, da

Marina di Lesina a Zapponeta. Tra le quotidiane verifiche agli stabilimenti

balneari ed al diporto nautico, l'attività di polizia ambientale e demaniale, sono

stati effettuati un totale di 1586 controll i. Dopo un'intensa attività di

coordinamento e pianificazione, quest'anno e per la prima volta, la Capitaneria

di Manfredonia è stata inserita nella Task Force della Prefettura di Foggia

avente il compito di verificare la corretta adozione da parte dei titolari degli

esercizi commerciali di tutte le misure anti COVID-19. Tale dispositivo, in

particolar modo nel periodo estivo e vista la presenza della Guardia Costiera,

ha effettuato (ed effettuerà fino al termine della stagione balneare) verifiche sugli

stabilimenti balneari ricadenti in tutte la Provincia di Foggia. Due importanti

operazioni sono state concluse nell'ambito della Task Force: nei confronti di uno stabilimento balneare di

Manfredonia, sono state sequestrate 432 attrezzature balneari (sdraio ed ombrelloni) abusivamente posizionate su

3000 mq di spiaggia libera; nei confronti di un altro stabilimento balneare, sito a Marina di Lesina, i militari

accertavano la realizzazione di un parcheggio abusivo, posizionato su demanio marittimo ed occupante in totale 520

mq. In entrambi i casi, l'attività di polizia giudiziaria successivamente convalidata dalla Autorità Giudiziaria

competente, ha immediatamente permesso di sgomberare labusiva occupazione restituendo alla libera fruibilità tutta

l'area di spiaggia libera. In generale, il personale della Capitaneria ha già riscontrato 122 illeciti amministrativi nelle

varie materie di competenza. Tra le violazioni più comuni contestate agli stabilimenti balneari: l'assenza delle

dotazioni igienico-sanitarie e di quelle afferenti il salvamento. Di rilievo anche l'attività svolta in mare, grazie alle due

motovedette CP717 e CP263 ed ai due battelli pneumatici GC085 e GC137. In totale sono state elevate 44 sanzioni

ai diportisti, la quasi totalità per la navigazione e l'ormeggio nell'area destinata alla balneazione, condotta che

innegabilmente comporta un rischio per l'incolumità dei bagnanti e la sicurezza della navigazione. Intensa anche

l'attività di ricerca e soccorso nel corso della stagione balneare, per un totale di 9 eventi, 6 riguardanti imbarcazioni e

relativi equipaggi e 3 bagnanti. Sono state soccorse in totale 19 persone. Di rilievo il soccorso effettuato la scorsa

domenica nei pressi del Porto Industriale di Manfredonia, dove ununità a vela, dopo aver perso il motore ed a causa

del peggiorarsi improvviso delle condizioni meteo, ha rischiato la fatale collisione contro le infrastrutture portuali.

Tempestivo l'intervento della motovedetta CP717 che ha permesso lo scongiurarsi di un tragico epilogo, mettendo in

sicurezza sia l'unità che l'equipaggio. Quest'anno l'Autorità Marittima ha predisposto, in alcuni casi anche con il

supporto dei Carabinieri e del personale della Sezione operativa navale della Guardia di Finanza, diversi presidi su

Mattinata e Manfredonia al fine di informare i conduttori di acquascooter sulla norme tecniche e di sicurezza che

riguardano tale particolare tipologia di natante, anche in considerazione dell'elevato successo che tale mezzo nautico

sta riscuotendo, in particolare tra i giovani, nonché la potenziale pericolosità di condotte irresponsabili. Oltre l'attività

informativa, è stata anche effettuata un'incisiva attività di controllo su tutte le condotte irregolari poste in essere dai
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conduttori, come la navigazione entro 400 mt dalla costa o in orario non consentito nonché l'assenza delle dotazioni

individuali, elevando in totale 27 sanzioni amministrative. Nella scorsa settimana
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si è altresì proceduto al sequestro di un acquascooter per l'assenza dell'assicurazione in corso di validità, elevando

contestualmente una sanzione amministrativa di 834,00 euro. Proficua anche l'attività di controllo su tutta la filiera

ittica, con due operazioni complesse organizzate dal 6° Centro di Coordinamento Area Pesca di Bari nel mese di

Giugno e Luglio, rispettivamente indirizzate alle verifiche degli esercizi commerciali etnici ed ai controlli sui motopesca

ed allo sbarco in porto, che hanno permesso di verificare la corretta filiera della pesca a tutela del consumatore finale.

Il Comandante della Capitaneria di Porto di Manfredonia, ha infine commentato: Raccomando prudenza e diligenza

nello svolgimento di tutte le attività diportistiche, ed usare la massima attenzione nelle fasi di ingresso ed uscita dai

porti e/o dai corridoi di atterraggio presenti sulla costa. Consultare sempre in anticipo i bollettini meteo ed assicurarsi

di avere carburante in sufficienza prima di intraprendere la navigazione. È bene ricordare a tutti gli utenti del mare che

per segnalazioni di ogni genere attenenti il mare o il litorale può rivolgersi alla Sala Operativa della Capitaneria di

Porto al numero 0884583871-2 o in caso di emergenza in mare chiamare il numero per le emergenze 1530.
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Ecco il Comitato di Gestione dell' AdSP

GIOIA TAURO Il presidente dell'Autorità di Sistema Portuale dei Mari Tirreno

Meridionale e Ionio Andrea Agostinelli ha firmato il decreto di costituzione del

Comitato di Gestione dell'Ente. Assume, così, piena operatività l'organo

collegiale di indirizzo strategico di vertice, quale entità di gestione che ispira il

proprio operato a criteri di efficacia, managerialità e produttività.Sono membri

di diritto del Comitato, il presidente dell'Ente Andrea Agostinelli, che convoca e

presiede l'assise, Tommaso Calabrò in rappresentanza della Regione Calabria,

Domenico Berti indicato dalla Città Metropolita di Reggio Calabria, Antonio

Guerrieri dal Comune di Gioia Tauro e Antonio Ranieri, comandante

dell'Autorità Marittima che, a sua volta, ha indicato, in base agli argomenti

trattati e quindi al porto di riferimento, i locali comandanti Vittorio Aloi e Filippo

M. Parisi (sostituto) per il porto di Crotone; Giancarlo Filippo Salvemini e

Massimiliano Santodirocco (sostituto) da Gioia Tauro, Massimiliano Pignatale

e Agazio Tedesco (sostituto) da Vibo Valentia; Francesco Cillo e Giovanni

Pigna (sostituto) da Corigliano Calabro). La durata del loro mandato è di

quattro anni, rinnovabile per una sola volta.Tra le funzioni principali del

Comitato di Gestione, come vuole la legge, quella di determinare con l'espressione di voto le attività strategiche

dell'Ente, nella gestione dei porti che rientrano nella sua circoscrizione: Gioia Tauro, Taureana di Palmi, Corigliano

Calabro, Crotone e Vibo Valentia.Avrà, quindi, il compito di adottare il documento di pianificazione strategica di

sistema, il piano regolatore e le sue varianti. Su proposta del presidente Agostinelli, approverà il piano operativo

triennale. Di essenziale importanza, anche l'approvazione del bilancio di previsione, le note di variazione e il conto

consuntivo.A seguito della proposta del presidente, proporrà infine il regolamento di amministrazione e contabilità

dell'Ente, da approvare con decreto del Ministro delle Infrastrutture e della Mobilità sostenibili di concerto con il

Ministro dell'Economia e delle Finanze. Approva, quindi, la relazione annuale sull'attività dell'Autorità di Sistema e

delibera in merito alle autorizzazioni e alle concessioni demaniali di cui all'art. 6, comma 10, 16 e 18, di durata

superiore a quattro anni, determinandone l'ammontare dei relativi canoni.

La Gazzetta Marittima

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi



 

martedì 03 agosto 2021
[ § 1 7 9 8 1 1 8 0 § ]

Prosegue il percorso di condivisione per la progettazione del Museo del Mare: dialogo
aperto con l' Autorità Portuale dello Stretto

Tavolo di lavoro con l' Assessora Cama, i tecnici dell' Amministrazione ed il gruppo dei progettisti della nuova grande
opera

About The Author

Il Sindaco Giuseppe Falcomatà ha incontrato questa mattina il Presidente

Mario Paolo Mega. Tavolo di lavoro con l' Assessora Cama, i tecnici dell'

Amministrazione ed il gruppo dei progettisti della nuova grande opera Dialogo

aperto e proficuo con l' Autorità di Sistema portuale dello Stretto sull' iter

progettuale per la realizzazione del Museo delle Culture del Mediterraneo. Si è

tenuto questa mattina a Palazzo Alvaro, sede della Città Metropolitana di

Reggio Calabria, i l  tavolo di confronto tra i l  sindaco Falcomatà, i

rappresentanti dell' Amministrazione comunale reggina, con il gruppo di lavoro

operativo per la progettazione del Museo del Mare ed il Presidente dell'

Autorità Portuale Mario Paolo Mega. Un' occasione per condividere le

strategie di programmazione in vista della realizzazione della nuova grande

opera che cambierà l' assetto urbanistico dell' intero litorale cittadino,

integrandosi con gli altri interventi in corso di realizzazione sull' area costiera

del territorio urbano di Reggio Calabria. Alla riunione, insieme al Sindaco

Falcomatà ed al Presidente dell' Autorità Portuale Mario Paolo Mega, hanno

preso parte l' Assessora delegata alla Pianificazione territoriale e alla

programmazione progetti strategici Mariangela Cama, che sta seguendo la programmazione per ciò che attiene la

connessione con gli strumenti urbanistici dell' Ente, gli architetti progettisti Giovanni Artuso e Filippo Innocenti, l'

architetto Alfonso Femia, una delle più grandi ed autorevoli voci del panorama nazionale ed internazionale, capace di

offrire attraverso il proprio supporto una visione complessiva sulla programmazione degli interventi connessi alla

realizzazione del Museo del Mare e autore dei Mediterranei Invisibili di cui sta programmando in questi giorni il quarto

viaggio che si terrà nello Stretto dal 16 al 19 settembre , oltre al il Dirigente del Settore Grandi Opere del Comune

Demetrio Beatino e il Rup dell' opera Pino Melchini. Una riunione programmata in continuità rispetto al tavolo di

approfondimento già tenutosi nelle scorse settimane al Comune di Reggio Calabria, con l' obiettivo di condividere con

l' Autorità di Sistema Portuale gli obiettivi strategici ed i cambiamenti che si genereranno con lo sviluppo urbanistico

connesso alla realizzazione del nuovo Museo del Mare. "L' obiettivo - ha spiegato il sindaco - è quello di integrare

questa programmazione con il processo di redazione del piano regolatore portuale, anche in relazione a quanto

sancito dal protocollo d' intesa sottoscritto di recente con la nostra Amministrazione. Vogliamo evitare in sostanza, in

questa fase di programmazione, che il progetto del Museo del Mare possa in qualche modo risultare in conflitto con la

programmazione già avviata o in corso di progettazione con l' Autorità Portuale dello Stretto. Con il Presidente Mega

abbiamo sviluppato un' ottima sintonia, ed in questo senso vogliamo proseguire in un percorso di condivisione che

consideri l' Autorità portuale come protagonista di una progettualità comune, che non si soffermi solamente all' attività

di programmazione ma che prosegua nella fase di realizzazione dell' opera stessa". Tra i temi affrontati nel corso

della riunione anche lo sviluppo dell' attività crocieristica e della diportistica, due aspetti centrali nella programmazione

dello sviluppo del porto di Reggio Calabria, da implementare e coniugare con lo sviluppo del nuovo Museo del Mare,

che può certamente costituire un nuovo importante attrattore in chiave turistica. Soddisfazione è stata espressa a

Il Metropolitano
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margine della riunione dall' Assessora alla Pianificazione territoriale e alla programmazione progetti strategici

Mariangela Cama che ha ringraziato il Presidente Mega per la cordiale interlocuzione avviata, già concretizzata nel

corso degli ultimi mesi dalla sottoscrizione del protocollo d' intesa sulla programmazione condivisa sull' area portuale.

"E' fondamentale in questa fase - ha spiegato Cama
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- ragionare in maniera aperta e dialogante, in particolare con gli Enti che hanno maggiore titolarità alla

programmazione delle infrastrutture sull' area portuale. In questo senso ringrazio il Presidente Mega per  la

disponibilità e la competenza che ha messo a disposizione. Credo sia utile oggi tentare di utilizzare al meglio le tante

competenze e le straordinarie capacità professionali che il nostro territorio può esprimere, avvalendosi anche del

contributo tecnico delle migliori intelligenze, a livello nazionale ed internazionale, in campo urbanistico. Per questo ci

tengo a ringraziare l' Architetto Femia, gli Architetti Innocenti e Artuso, il Dirigente Beatino, il Rup Melchini e tutti i

tecnici che fino ad oggi hanno lavorato sul progetto e che continuano, con grande passione, a garantire il loro

supporto in questa fase propedeutica alla cantierizzazione dell' opera". Un contributo molto utile all' analisi in corso è

stato fornito infine dal Presidente dell' Autorità di Sistema Portuale Mario Paolo Mega, che intervenendo al tavolo ha

ringraziato il sindaco e gli altri rappresentanti dell' Amministrazione dichiarando "la piena disponibilità da parte dell'

Autorità nei confronti degli Enti territoriali, ed in particolare del Comune di Reggio Calabria, a ragionare su una

programmazione condivisa che guardi allo sviluppo dell' infrastruttura portuale. Certamente - ha spiegato Mega -

quella turistica è una delle prospettive di maggiore interesse per ciò che riguarda il futuro del porto reggino. In questo

senso credo sia positivo il dialogo instaurato con l' Amministrazione, al fine di condividere obiettivi e modalità dello

sviluppo infrastrutturale dell' area".

Il Metropolitano

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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ATTUALITA'

Progettazione del Museo del Mare: dialogo aperto con l' Autorità Portuale dello Stretto

Prosegue il percorso di condivisione

Redazione ReggioTV

Dialogo aperto e proficuo con l' Autorità di Sistema portuale dello Stretto sull'

iter progettuale per la realizzazione del Museo delle Culture del Mediterraneo. Si

è tenuto questa mattina a Palazzo Alvaro, sede della Città Metropolitana di

Reggio Calabria, il tavolo di confronto tra il sindaco Falcomatà, i rappresentanti

dell' Amministrazione comunale reggina, con il gruppo di lavoro operativo per la

progettazione del Museo del Mare ed il Presidente dell' Autorità Portuale Mario

Paolo Mega. Un' occasione per condividere le strategie di programmazione in

vista della realizzazione della nuova grande opera che cambierà l' assetto

urbanistico dell' intero litorale cittadino, integrandosi con gli altri interventi in

corso di realizzazione sull' area costiera del territorio urbano di Reggio Calabria.

Alla riunione, insieme al Sindaco Falcomatà ed al Presidente dell' Autorità

Portuale Mario Paolo Mega, hanno preso parte l' Assessora delegata alla

Pianificazione territoriale e alla programmazione progetti strategici Mariangela

Cama, che sta seguendo la programmazione per ciò che attiene la connessione

con gli strumenti urbanistici dell' Ente, gli architetti progettisti Giovanni Artuso e

Filippo Innocenti, l' architetto Alfonso Femia, una delle più grandi ed autorevoli

voci del panorama nazionale ed internazionale, capace di offrire attraverso il proprio supporto una visione

complessiva sulla programmazione degli interventi connessi alla realizzazione del Museo del Mare e autore dei

Mediterranei Invisibili di cui sta programmando in questi giorni il quarto viaggio che si terrà nello Stretto dal 16 al 19

settembre , oltre al il Dirigente del Settore Grandi Opere del Comune Demetrio Beatino e il Rup dell' opera Pino

Melchini. Una riunione programmata in continuità rispetto al tavolo di approfondimento già tenutosi nelle scorse

settimane al Comune di Reggio Calabria, con l' obiettivo di condividere con l' Autorità di Sistema Portuale gli obiettivi

strategici ed i cambiamenti che si genereranno con lo sviluppo urbanistico connesso alla realizzazione del nuovo

Museo del Mare. "L' obiettivo - ha spiegato il sindaco - è quello di integrare questa programmazione con il processo

di redazione del piano regolatore portuale, anche in relazione a quanto sancito dal protocollo d' intesa sottoscritto di

recente con la nostra Amministrazione. Vogliamo evitare in sostanza, in questa fase di programmazione, che il

progetto del Museo del Mare possa in qualche modo risultare in conflitto con la programmazione già avviata o in

corso di progettazione con l' Autorità Portuale dello Stretto. Con il Presidente Mega abbiamo sviluppato un' ottima

sintonia, ed in questo senso vogliamo proseguire in un percorso di condivisione che consideri l' Autorità portuale

come protagonista di una progettualità comune, che non si soffermi solamente all' attività di programmazione ma che

prosegua nella fase di realizzazione dell' opera stessa". Tra i temi affrontati nel corso della riunione anche lo sviluppo

dell' attività crocieristica e della diportistica, due aspetti centrali nella programmazione dello sviluppo del porto di

Reggio Calabria, da implementare e coniugare con lo sviluppo del nuovo Museo del Mare, che può certamente

costituire un nuovo importante attrattore in chiave turistica. Soddisfazione è stata espressa a margine della riunione

dall' Assessora alla Pianificazione territoriale e alla programmazione progetti strategici Mariangela Cama che ha

ringraziato il Presidente Mega per la cordiale interlocuzione avviata, già concretizzata nel corso degli ultimi mesi dalla

sottoscrizione del protocollo d' intesa sulla programmazione condivisa sull' area portuale. "E' fondamentale in questa
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fase - ha spiegato Cama - ragionare in maniera aperta e dialogante, in particolare con gli Enti che hanno maggiore

titolarità alla programmazione delle infrastrutture sull' area portuale. In questo senso ringrazio il Presidente Mega per

la disponibilità e la competenza che ha messo a disposizione. Credo sia utile oggi tentare di utilizzare al meglio le

tante competenze e le straordinarie capacità
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professionali che il nostro territorio può esprimere, avvalendosi anche del contributo tecnico delle migliori

intelligenze, a livello nazionale ed internazionale, in campo urbanistico. Per questo ci tengo a ringraziare l' Architetto

Femia, gli Architetti Innocenti e Artuso, il Dirigente Beatino, il Rup Melchini e tutti i tecnici che fino ad oggi hanno

lavorato sul progetto e che continuano, con grande passione, a garantire il loro supporto in questa fase propedeutica

alla cantierizzazione dell' opera". Un contributo molto utile all' analisi in corso è stato fornito infine dal Presidente dell'

Autorità di Sistema Portuale Mario Paolo Mega, che intervenendo al tavolo ha ringraziato il sindaco e gli altri

rappresentanti dell' Amministrazione dichiarando "la piena disponibilità da parte dell' Autorità nei confronti degli Enti

territoriali, ed in particolare del Comune di Reggio Calabria, a ragionare su una programmazione condivisa che guardi

allo sviluppo dell' infrastruttura portuale. Certamente - ha spiegato Mega - quella turistica è una delle prospettive di

maggiore interesse per ciò che riguarda il futuro del porto reggino. In questo senso credo sia positivo il dialogo

instaurato con l' Amministrazione, al fine di condividere obiettivi e modalità dello sviluppo infrastrutturale dell' area".

03-08-2021 18:58.
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Museo del mare, dialogo con l' Autorità di sistema portuale dello Stretto

Redazione

Il presidente Mega: quella turistica è una delle prospettive di maggiore interesse

per il Porto di Reggio Calabria, sì a una programmazione condivisa Dialogo

aperto e proficuo con l' Autorità di Sistema portuale dello Stretto sull' iter

progettuale per la realizzazione del Museo delle Culture del Mediterraneo. Si è

tenuto questa mattina a Palazzo Alvaro, sede della Città Metropolitana di

Reggio Calabria, il tavolo di confronto tra il sindaco Falcomatà, i rappresentanti

dell' Amministrazione comunale reggina, con il gruppo di lavoro operativo per la

progettazione del Museo del Mare ed il Presidente dell' Autorità Portuale Mario

Paolo Mega. Un' occasione per condividere le strategie di programmazione in

vista della realizzazione della nuova grande opera che cambierà l' assetto

urbanistico dell' intero litorale cittadino, integrandosi con gli altri interventi in

corso di realizzazione sull' area costiera del territorio urbano di Reggio

Calabria. Riunione con Mega Alla riunione, insieme al Sindaco Falcomatà ed al

presidente dell' Autorità Portuale Mario Paolo Mega, hanno preso parte l'

Assessora delegata alla Pianificazione territoriale e alla programmazione

progetti strategici Mariangela Cama, che sta seguendo la programmazione per

ciò che attiene la connessione con gli strumenti urbanistici dell' Ente, gli architetti progettisti Giovanni Artuso e Filippo

Innocenti, l' architetto Alfonso Femia, una delle più grandi ed autorevoli voci del panorama nazionale ed

internazionale, capace di offrire attraverso il proprio supporto una visione complessiva sulla programmazione degli

interventi connessi alla realizzazione del Museo del Mare e autore dei Mediterranei Invisibili di cui sta programmando

in questi giorni il quarto viaggio che si terrà nello Stretto dal 16 al 19 settembre , oltre al il dirigente comunale del

settore Grandi Opere Demetrio Beatino e il Rup ( responsabile unico del procedimento ) dell' opera Pino Melchini.

Una riunione programmata in continuità rispetto al tavolo di approfondimento già tenutosi nelle scorse settimane al

Comune di Reggio Calabria, con l' obiettivo di condividere con l' Autorità di Sistema portuale gli obiettivi strategici ed i

cambiamenti che si genereranno con lo sviluppo urbanistico connesso alla realizzazione del nuovo Museo del Mare.

«L' obiettivo - ha spiegato il sindaco - è quello di integrare questa programmazione con il processo di redazione del

piano regolatore portuale, anche in relazione a quanto sancito dal protocollo d' intesa sottoscritto di recente con la

nostra Amministrazione. Vogliamo evitare in sostanza, in questa fase di programmazione, che il progetto del Museo

del Mare possa in qualche modo risultare in conflitto con la programmazione già avviata o in corso di progettazione

con l' Autorità portuale dello Stretto . Con il Presidente Mega abbiamo sviluppato un' ottima sintonia - così Falcomatà

-, ed in questo senso vogliamo proseguire in un percorso di condivisione che consideri l' Autorità portuale come

protagonista di una progettualità comune, che non si soffermi solamente all' attività di programmazione ma che

prosegua nella fase di realizzazione dell' opera stessa». Crocierismo & C. Tra i temi affrontati nel corso della riunione

anche lo sviluppo dell' attività crocieristica e della diportistica , due aspetti centrali nella programmazione dello

sviluppo del porto di Reggio Calabria, da implementare e coniugare con lo sviluppo del nuovo Museo del Mare, che

può certamente costituire un nuovo importante attrattore in chiave turistica. Soddisfazione è stata espressa a margine

della riunione dall' assessora alla Pianificazione territoriale e alla Programmazione progetti strategici Mariangela

Cama, che ha evidenziato come sia cruciale « ragionare in maniera aperta e dialogante, in particolare con gli Enti che
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hanno maggiore titolarità alla programmazione delle infrastrutture sull' area portuale. In questo senso ringrazio il

Presidente Mega per la disponibilità e la competenza che ha messo a disposizione. Credo sia utile oggi tentare di

utilizzare al meglio le tante competenze
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e le straordinarie capacità professionali che il nostro territorio può esprimere», rimarca la Cama, ringraziando tutti

gli attori coinvolti. Mega: Porto, futuro turistico Un contributo molto utile all' analisi in corso è stato fornito infine dal

Presidente dell' Autorità di Sistema Portuale Mario Paolo Mega, che intervenendo al tavolo ha ringraziato il sindaco e

gli altri rappresentanti dell' Amministrazione dichiarando «la piena disponibilità da parte dell' Autorità nei confronti degli

Enti territoriali, ed in particolare del Comune di Reggio Calabria, a ragionare su una programmazione condivisa che

guardi allo sviluppo dell' infrastruttura portuale. Certamente - ha spiegato Mega - quella turistica è una delle prospettive

di maggiore interesse per ciò che riguarda il futuro del Porto reggino. In questo senso credo sia positivo il dialogo

instaurato con l' Amministrazione, al fine di condividere obiettivi e modalità dello sviluppo infrastrutturale dell' area».

Articoli correlati.
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Palermo, Costa-Msc mettono casa

Anche Termini Imerese, Trapani e Porto Empedocle saranno coinvolte nello sviluppo di attività navali e
terminalistiche. Si entra nel vivo nel 2022 con oltre 170 toccate e volumi vicini al milione di passeggeri

Palermo. È nata West Sicily Gate, la nuova società formata da Costa

Crociere ed Msc Crociere che gestirà per trent'anni le attività navali e

terminalistiche nei porti di Palermo, Termini Imerese, Trapani e Porto

Empedocle. Venerdì scorso, nel capoluogo, la firma ufficiale dell'accordo per

la newco da parte di Msc Cruise e Costa Crociere, affidatarie della

concessione demaniale marittima trentennale per la gestione dei terminal

passeggeri nei quattro porti dell'Autorità di sistema portuale della Sicilia

occidentale. Nasce un rilevante polo di investimenti da parte delle due

principali compagnie crocieristiche operanti in Italia, grazie anche alla regia

del presidente dell'Autorità portale di sistema, Pasqualino Monti, che ha

ospitato la firma dell'accordo tra Beniamino Maltese, consigliere del CdA di

West Sicily Gate e responsabile finanziario di Costa Crociere, e Luigi Merlo,

consigliere del CdA West Sicily Gate e responsabile delle relazioni

istituzionali del gruppo Msc. West Sicily Gate si occuperà, quindi, di quattro

porti siciliani. A Palermo sulla banchina Crispi, il molo Vittorio Veneto e la

banchina Sammuzzo, le aree adiacenti e le pertinenze appartenenti al

demanio marittimo; nel porto di Trapani l'uso non esclusivo della banchina Garibaldi, le aree adiacenti e i locali della

stazione marittima. L'uso non esclusivo permarrà fino a quando non verrà realizzato dalla Adsp il molo a T che sarà

destinato all'accosto esclusivo da parte del concessionario; nel porto di Termini Imerese, sempre in uso non

esclusivo, la banchina Veniero; infine, a Porto Empedocle l'uso non esclusivo della banchina Todaro. Dal primo

gennaio 2022 si dovrebbe entrare nel vivo. Saranno 176 saranno gli attracchi previsti di Costa e Msc, su un totale di

226 toccate, comprensive di altre compagnie. L'obiettivo del sistema portuale è triplicare nei prossimi anni il numero

dei crocieristi rispetto al 2018, anno in cui sono stati sfiorati i 600 mila passeggeri. L'iter della nuova società inizia nel

2019, quando Msc Crociere e Costa Crociere hanno chiesto all'autorità portuale una concessione demaniale

marittima di trent'anni per l'ormeggio di navi da crociera, accoglienza passeggeri e attività terminalistiche nei porti di

Palermo, Termini Imerese, Trapani e Porto Empedocle, oltre all'autorizzazione a costituire una società di progetto con

quote paritarie, in forma di società a responsabilità limitata, per la gestione della concessione. Dopo la pubblicazione

dell'istanza, una commissione istruttoria si è occupata di questa e altre proposte, valutandola infine come la migliore.

Bollettino Avvisatore Marittimo

Palermo, Termini Imerese


